a CAMALDOLI, agosto. 

ee San Francesco sposò la Madonna Po- 
=~ — — vertà e San Domenico fu lo Sposo della Sa- 
5 - pienza, San- Romualde scelse per sè la soli- 


tudine. 

“a Doveva avere - un volto placido, scabro, 
-contemplante come quello di questi suoi 
"i monaci dell’eremo, il grande Fondatore di 
> Camaidoli, e soprattutto un’anima avida di 


aa eterno. Qui nel cuore della foresta, dove 
solo il mormorio tenue delle acque e il cin- 
guettio degli usignoli erano presenti per sot- 
tolineare il grande silenzio disteso sui monti - 
e nelle valli, il Cercatore di Dio venne a 
vivere e ad essere maestro di vita per tutti 
coloro che desideravano ertrare in colloquio | 
con Colui che è l'Eterno Silenzio. 

n uasta di gior- 
no e di notte l'incanto del silenz oe 
solitudine, ma insieme serve. per mettere 
in evidenza e far percepire il vivo contrasto 
di. due concezioni, o di due metodi di vita. 
Se il mondo d'oggi è in preda all’idolatria 
del fare, del divenire, dell agitarsi in une 
vertigine di cose è nel frastuono assordante, 
‘qui si scopre la supremazia dell'Essere, e s 
‘entra a contatto con Lui sulla via, della con-- 


assapora sí eleva la pre 


te, 


della montagna tra ‘vastiseime-coltri- di ca- 
` Stagni, di faggi é diabeti, o su tra le celle 
che spunta forests e e si di- 


non è vuota e vibrante. 
ERK differenza dell’altro emisfero umano, che 
 _ per aleuni giorni abbiamo lasciato, qui c'è 
4 Ja-poverta, ma con la sua sorella, la santa 
Laggiù invece gli uomini sono 
veglieno. diventare ricch}, hanno. molte 
cose, dispongono della molteplicità. dei mez- 
C? ge forniti dalla civiltà moderna: ma la loro 

Quando fermeremo- questo processo di- 
complicazione delle cose, e cercheremo. di 
ritrovarci in. purità serena ‘nell’Uno,. come 
questi monaci liberi e tranquilli, che vi pas- 


: la doloezza affabile di chi avendo vinto con- 
«ES tro la coalizione delle cose e raggiunta Pin- 
re tima armonia dell'essere e della vita, può- 
 sptendere dinanzi a tutti come una mani- 
- . festazione dello spirito e una testimonianza 

dèll'eterno? 

In questi giorni legzevamo.1 un commento . 
di Padre Cordovani a quella « Imitazione di 
- Cristo » che forse capi e- amò proprio | qui, - 
alfombra della foresta- che avvolge di un 
unico manto Camaldoli e la sua nativa Ser- 
ravalle; un commento rel quale diceva che 
Ía solitudine « non è attraente per se stessa, 

puð aiutarci ad esaminare meglio la no- 


uti tono pia serio e più santo alla nostra 
condotta, E’ pericoloso fermare l'occhio del- 
la mente verso il nostro io, se, dopo avere 
F esplorato la nostra povertà, non lo sollevia- 
mo subito in alto per invocare la miseri- 


cordia di Dio ». 

; Come si capisce questa massima all’om- 

bra del millenario monastero, dove genera- 
< žioni e generazioni di asceti vinsero se 
3 M stessi e conquistarono Iddio! Si tratta di 


Fadare alla vita un punto di riferimento, una 
Pmisura suprema, una ragion d’essere. Si trat- 


templazione; e nel riposò- giocondo dello spi- 


sano accanto, yi ascoltano, vi servono con - 


stra vita per parlare col Signore, per dare 
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; valle diventa più sicuro, © la pace più gran- 
` de, capisco il valore o il significato di que- 
sto silenzio, sento il bisogno di lasciarmene | 
' invadere, dominare; cércande di adeguar- 

mi col silenzio delle labbra e dell’anima alla 

; solennità del Silenzio. Eterno. Mi sembra di 


quelle e senza quegli squilibri che rinfinito Penalero, all’infinito Bone. non avere mai capito come ‘stasera che solo 
spesso fan somigliare la vita degli uomini Mi fa cercare il tutto al di sopra di Me. Mł in -questa silenziosa magnifica solitudine 


d'oggi a una giostra di pazzi, Ebbene lå; so- Ta inginòcchiare, ¢ mi suggerisce (oso 
litudine fa capire le distanze e da il senso dere) qualcuno degli accenti dt Romualdo, ` 
delle proporzioni, mj rivela questa sera la © mentre il cielo tinto di azzurro © di rosso. * lbp 
nostra infinita piccolezza, dinanzi all'infinito- sempre più si fa profondo, © il verde della Sig 


cre- ' dell'anima possiamo. tutti godere, in qualche 
paus del quotidiano layoro e del 
istanti di vera beatitudine. . 


SPIAZZI 


Gli atleti dì tutto il monde si sono ‘dati Y'appuntamenio per il 1956 a Melbourne dove saranno celebrate 


— Dio voglia nel segno della pace ale prossime Olimpiadi. Prima di partire i futuri campioni chiedono 
autografi a quelli di oggi che, virti dal tempo, forse non-riusciranno a trovare domani lo spunto’ irresisti- 
bile della. vittoria. La festa della giovinezza ha sempre una breve durata. r | 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 16 AGOSTO 1952 


Tantissime volte si é inteso par- 


lare o letto in giornali € riviste di 
qualunque colore e tendenza, del 
Tribunale della S. -R. Rota; non 
sempre però le notizie ed i dati ri- 
feriti sono esatti, bensì nei discorsi 
o negli articoli si: sono riscontrate 
spesso inesattezze, dovute sia ad 
una non perfetta conoscenza del- 
Vargomento, sia alla tendenza a ri- 
specchiare il pensiero che si rap- 
presenta e sia anche talvolta ad un 
travisamento della realtà ` a favore 
di una propria tesi. 

E: Queste sono: le. ci 
_ indueono a trattarne sulle colonne. 
di -questo giornale, per diradare 
quell’alone di mistero che votuta-— 
mente. viene creato intorno allat 


tivită. di uno degli organi più; gelt- - 


della Chiesa. 


Che cosa Tribunale della Sa- 
cra. Romana Rota ha Molti, sè lo do- 


mandano ‘ancora proprio perchè 


hanno raccolto le voci pit dispa- 


rate senza avere nilla sostanzial- 
mente capito. Oggi, nei salotti, nel- 
le conversazioni familiari, in. “fer- 
rovia è facile che il discorso:cada 
sulle. funzioni ed i poteri di code- 
sto- organo giudiziario della Chiesa. 
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giore. 


ci si domanda — se né parla tanto. 
meéntre circa un ventennio fa la 
massa neanche ne conoscevd Vesi- 
stenza ? La ragione è piuttosto fa- 
cile: con la introduzione det ma- 
trimonio religioso con effetti civili 


disposto dal Concordato: fræ ta San- sPondenze dirette al 


ta Sede e VItalia dellit febbraio 
1929, ed’ in: ottémperanga le di- 
sposizioni concordatarie, ta Chiesa, q 

— ed:essa ‘sola alusivamente sen- 

za ‘nessuna ingere dă parte del- 
Stato Italiano: — - hat “diritto di 
esaminare è. ecidere. 
renti alla dichiarazione di nullità 
di un matrimonio contratto religio- 
samente e trascritto allo stato civi- 
le, qualora i motivi, per la dichia- 
razione di nullità, siano riconosciu- 
ti dal diritto canonico, dalla legge, 


.cioe, della Chiesa stessa: 


Il parlare quindi oggi con mag- 

insistenza del Tribunale 
della Rota è una logica, diretta 
conseguenza del potere attribuito 
alla Chiesa in materia matrimonia- 
le dal Concordato. Per non genera- 
re equivoci è qui da sottolineare 
che, essendo il matrimonio un sa- 
cramento, la sua validità o meno 
non può essere decisa altro che dal- 
la Chiesa, e questo fin da quando 
la Chiesa stessa è stata costituita 
per Opera Dtvina: il Concordato 


del 1929-ha solo sanzionato di fron-- postino, 
te allo Stato Italiano la competen- 


za esclusiva, gid esistente — ripe- 
tiamo — per diritto divino, della 


Chiesa Cattolica, nel: decidere sulla 


validità o invalidità del contratto 
sacramento. ` 


I profani — ed ecco la neceéssita © 


di chiarimenti data lattualita del- 
l'argomento — fanno risalire al 
Tribunale della Rota tutte quelle 
pronuncie che investono esclusiva- 
mente la nullità o meno di un. ma- 


trimonio. Tutto questo non è esatto, 
- poichè la Rota, che è l'organo su- 


periore giudiziario della Chiesa 
Cattolica, non è la sola a giudicare 
dette cause di dichiarazione di nul- 
lità. Vi sono innanzi tutto i tribu- 
nali di prima istanza; sia in Italia 


. che all’estero, Tribunali che nulla 


hanno a che vedere con la S. R. 
Rota ed ai quali le parti interessate 
si debbono inizialmente rivolgere 
per provocare la sentenza. E sol- 
tanto in sede di appello che può 
optarsi per il Tribunale della Ro- 
ta o per quel tribugele locale, che 
funge da giudice di appello (ad es. 
una causa introdotta a Versailles in 
Francia può essere giudicata in ap- 
pello sia dal Tribunale Ecclesiastico 
di Parigi che dal Tribunale della 
Rota, che ha ta sua sede in Roma). 

Non quindi tutte le cause di nul- 
lita di matrimonio sono trattate dal 
Tribunale della Rota, ma solo una 
parte limitata, e cioè alcune di se- 
conda istanza e necessáriamente 
quelle soggete ad un terzo giudi- 
zio.. 

Inoltre, la Rota, e cid contro quel- 
la che è la credenza corrente, giu- 


‘ica anche in materia non matri- 


della 


moniale, come si 
dal volume di sentenze rotali che, . 
ogni anno, riporta sentenze di die- 
ci anni fa, senza perd.riferire i 
nominativi della parti, affinchè, nel- 
la inevitabite e necessaria pubbli- 
cazione delle sentenze nulla trape- 
li, ed è questa la costante preoccu- 
pazione della Chiesa dato lo scru- 
polo e la segretezza con cui si svol- 
gono i giudizi, circa le persone che 
i giudizi stessi hanno promosso. ` 

I Giudici, che nel Tribunale del- 
la Rota sono chiamati uditori .e 
scelti fra gli ecclesiastici. più. com~ 


i 


Vaticane hanno emesso in questi giorni 
uno. speciale commemorativo, nella: ri. 
correnza .del primo. centenario deli’istl. 
tuzione del servizio dei « bolli’ franchi „ 
nella Stato Pontificio. 

Tale servizio venne attuato in iiio k 
un editto pubblicato it 29 dicembre 


1851 


ROTA 


petents del diritto senza’ 
distinzione di nazionalita, e i difen- 


sort sono infatti-tenuti a mantene- 


re sotto il vincolo del giuramento, 


ál più assoluto Segreto sulle cause 


trattate, di modo che le parti pos- 
sano con perfetta tranquillità av- 


-vicinarsi a codesto organo giudi- 


ziario della Chiesa, senza il timore 
di poter avere un. giorno la poco 


gradita sorpresa di vedere pubbli- 


cati fatti hoti solo alla coscienza 
delle parti od al più ristretto dm- 
bito della vita familiare. Il fonda- 
mento di tale riserbo trova, tra 


Valtro, la sua più profonda giusti- 
ficazione nella delicatezza 
materia trattata. 

Per soffermarci al campo: del ma- 


trimonto, che possiamo dire è il 


campo più vasto e prevalente, mol= 
teplici sono i motivi sui. quali può 
eventualmente fondarsi un giudi- 
zio di dichiarazione di nullita, e 
cioè mancanza o vizio di consenso, 
-` presenza di impedimenti non di- 
spensati (quale ad es. il matrimo- 
nio fra un cattolico-ed una ebrea 
senza avere ottenuto la necessaria 
dispensa), difetto di forma, come it 


matrimonio celebrato da un sacer-. 


dote che non sia il parroco compe- 
tente degli sposi, o da questi debi- 


tamente delegato. La molteplicita.- 


dei motivi, si badi; non incide sulla 
assoluta- gravita di detti giudizi: i 
‘matrimonio per. la Chiesa-Cattoli- 


ca e per i fédeli è innanzi tutte e 
soprattutto un sacramento, e come: 


tale, una volta ricevuto, non può 
ad libitum. essere misconosciuto. 
Solo allorchè esistanb delle prove 


convincenti e sicure sulla invalidi-. 


ta del Sacramento ricevuto, potrà 


essere dichiarata la nullita del vin-- 


colo matrimoniale, ma sarà suffi- 
ciente in coloro che sono chiamati 
a giudicare, anche. una sola ombra 


di dubbio sulla veridicità delle de-. 


posizioni sia delle parti che dei 
téstimoni, sulla autenticita dei do- 


cumenti prodotti e sulla attendibi- 


netti è fu regolato da ‘opportune norme 
diramate dal Ministero delle. Finanze. 
L’editto stabiliva che nello Stato Ponti- . 
ficiọ venisse adottato il sistema dell’ap- 
plicazione dei « bolli» in pagamento an- 
ticipato del costo. del servizio, con ca- 
rattere non obbligatorio, per le orri- 


1. gennaio 1852. 

AL. tempo relativamente ‘breve fra 
data di pubblicazione delle. norme 

lia in cui if servizio doveva esse 
mise in, rie difficoltà — come 
racconta. Leone 
glio della’ ‘rivista « « Ecclesia » — if 
vraintendente delle principe - 
` Massimo. 

A tal proposito é rileggere 
un appunto del 20 dicembre 1851 stilato 
dalico stesso Sovraintendente e ritrovato 
da Fernando Ceccarelli nell'archivio di 
Casa Massimo, appunto in cui si diceva: 
«da minuta della circolare (evidente- 
mente destinata agli uffici incaricati del- 
lo. svolgimento del servizio) dei bolli 
franchi non si è potuta ancora fare per- 
chè dalla contabilità non si sono ricevute 
te notizie occorrenti per l'impianto dei 
conti ed altre discipline da prescriversi 
per l'esatta esecuzione delle disposizioni 
contenute nel regolamento ». Insieme a- 
detto appunto il Ceccarelli ha ritrovato 
la lista dei primi francobolli, stampati 
dal celebre tipografo romano Salviucci, 
in 250.000 esemplari suddivisi in 8 valot 
diversi. 

Appena il servizio dei « bolli franchi » 
fu_realizzato, incominciarono a manife- 
starsi alcuni inconvenienti fra cui quello 
dovuto... all’intraprendenza di qudiche 
il quale, volendo sfruttare ta no- 
vita per il proprio personale profitto, pen- 
sd di lavarei francobolli usati, per poi 
rivenderli ai centri di distribuzione. Ma 
Vamministrazione delle- poste corse su- 
bito ai ripari e a tal fine provvide a for- 
nire, per la .timbratura dei francobolli, 
inchiostri speciali, si che la frode fu 
presto stroncata. Più tardi e, precisa- 
mente nel 1855, apparvero i primi franco- 
bolli falsi, che oltre a mettere in moto | 
i “competenti uffici, promossero, in segui- 
to, una serie di studi da parte dei fila- 
telici, che’ durarono fino ai nostri giorni. 

Ii francobollo commemorativo emesso 
dalle Poste Vaticane, è opera del pro- 
fessor Corrado Mezzana. éd è stato stam- 
pato dal Poligrafico itatiano dello Stato; 
if disegno -rappresenta una diligenza in 


corsa, trainata da -due pariglie, che muo- 


ve da Roma, uscendo da Ponte Milvio. 
Nello sfondo, si vedono la cupola di San 
Pietro, il crinale di Monte Mario e il 
fondo valle -col Tevere. Nell’angolo si- 
nistro, in basso, è riprodottò il franco- 
bollo pontificio di 100 anni fa, del valore: 
di 50 bajocchi, cifra che si richiama al 
valore. dello stesso francobollo comme- 
mofativo, cioè, L. 50. Inferiormente ai . 
cavalli sono indicate le due date del cen- 
tenario: 1852-1952 e sotto a queste si leg- 
ge la scritta: «Centenario del franco- 
bollo ». Superiormente alla diligenza, in- 
vece, -si legge ta dicitura « Poste Vati- 
cane » e il costo del francobollo. Ii dise- 
gno ricorda, nel colore, le stampe del- 
1'800, mentre il. francobollo da 50 bajoc- 
chi è riprodotto nella tinta originale bièu. 
L'interessante pezzo è confezionato a 
fogli di 25 e in « quadruplette », cioè, in 
gruppi di 4 esemplari in foglietto a sé 
stante, sormontati 
tificio. 


Il 5° Successore : 


di San Giovanni Bosco 


II Capitolo generale della Pia Società 
Salesiana, radunato a Torino nella Casa 
Madre di Valdocco, ha eletto Rettore 


Vestero a partire: dal 
A 


snel numero di. 


dallo stemma pon- 


il Rev.mo Don Renato Zig- 
giotti. L’elezione è avvenuta il mattino 
del giorno 1. agosto. 

- Don Ziggiotti è nato”Campodorò (Pa- 
dova) il 9 ottobre 1892; ha partecipato 
alla prima guerra mondiale come uffi- 
ciale di artiglieria, conseguendo it grado 
di capitano e riportando una ferita a un 
braccio nel corso di uno degli scontri 
sul Piave. Nei 1920 celebrò la prima Mes- 
sa è ottenne la laurea in lettere e filo- 
sofia. Ebbe, quindi, la direzione degli 
studi nell'istituto di Este che l'aveva vi- 
sto alunno, finché nel 1924 gli fu affidata 
la direzione dell'istituto di Pordenone. 

Nel- 1934 il Servo di Dio, Don Filippo 
Rinaldi, lo volle a capo 'dell’ispettoria 
Centrale. Nel 1935 Don Ricaldone gli af- 
fidò l'Iispettoria Sicula. Nel 1937 lo ri- 
chiamò a Torino come Direttore Gene- 
rale deile Scuole Salesiane. Confermato 
dal Capitolo Generale XV nel 1938 résse 
con abilità e competenza l'importante di- 
castero fino al 1950 quando lo stesso 
Rettor Maggiore, alla morte di Don Pie. 
tro Berruti, lo nomind Prefetto Generale 
della Societa, ossia suo Vicario, 

Durante ultima guerra, sempre primo 
sotto i bombardamenti nei posti di mag- 
gior pericolo, salvò dagli spezzoni incen. 
diari le camerette di Don Bosco, arram- 
picandosi sui tetti per primo ad intercet- 
tare il corso delle fiamme. 

Don Ziggiotti è il quinto successore di 
San Giovanni Bosco, essendo stato pre- 


. 
` 


_dimenti 


lita delle prove Traccolte, per mante- 
nere saldo quel vincolo che dalle 
parti, e forse anche.a ragione, si 
tenta far dichiarare inesistente. 
La giustizia emanata da un Tri- 
‘bunale Ecclesiastico, è pur sempre 
una. giustizia umana, passibile an- 
che essa di eventuali errori, ede 


proprio per questo che la Chiesa; 


e per essa i Tribunali destinati alla 
amministrazione della giustizia, 
tende con ogni sforzo per il bene 
dei suoi figli a conquistare la cer- 
tezza morale sulla invalidità del 
sacramento amministrato, prima di 
sanzionare la nullita con tutte le 
gravissime conseguenze. 


in particolare quello che si svolge 
dinanzi all’organo centrale giudi- 


ziario della Chiesa che è la &. R. 


Rota, riveste le massime garanzie, 
tutto viene adempiuto con la mas- 
sima scrupolosita ed attenzione e 
se qualche volta si è levata dalle 


ANNO XIX 


Il processo canonico quindi, ed 


parti interessate una voce di pro- 


testa per ta. lungaggitie dei proce- 
dobbiamo doverosamente 
rispondere che l’accusa non può es- 
sere che un motivo di merito per il 
Tribunale stesso, che, come del re- 
sto la Chiesa, guarda con estrema 
-prudenza tutto cid che viene sotto- 


rosto al suo. esame ed al suo giù- 


dizio. 
GIUSEPPE SPINELLI 


ceduto nell'ufficio di Rettore Maggiore 
dal Servo di Dio don Michele Rua (1888. 
1910); da don Paolo Albera (1910-1921); 
dai Servo di Dio don Filippo Rinaldi 


(1922-1931) e da“don Pietro Ricaldone 


(1932-1951). 


S Il nuovo Vescovo 
di Vigevano 


i! Papa ha nominato Vescovo di Vige- 
vano, l’Arciprete di Borgomasino (in dio- 
cesi di Ivrea) sacerdote dott. Luigi Bar- 
bero. Mons. Barbero succede a Monsi- 
gnór Antonio Piccone.. 

La diocesi di Vigevano, pur trovandosi 
in provincia di Pavia, appartiene, dal 
punto di vista ecclesiastico, alla regione 
= essendo suffraganea di Ver- 
celli. 


Un decreto della Congre- 
gazione del S. Uffizio 


La Congregazione dei S. Uffizio ha pub- 
blicato un decreto per effetto del quale, 
a norma del canone 1399 del Codice di Di- 
ritto Canonico, vengono inseriti nell'in- 
dice dei libri proibiti, i seguenti volumi: 

Argentieri Domenico: «La prodigiosa 
storia di P. Pio»; Apollonio Donato: 
« Incontri con P. Pio »; Fiorentini Guido 
Greco: « Entità meravigliosa di P. Pio »; 
Lotti Franco: « P. Pio da Pietrelcina »; 


da Pietrelcina »; 


Camilleri Carmelo: « P. Pio Ti Pietrel- 
cina »; -Pedriali Gian Carlo: «Ho visto 
P. Pio»; Delfino-Sessa Piera: « P. Pio 
Trabucco Carlo: 
mondo di P. Pio». 

ii canone citato dal decreto,. dice, ina 
altro, che devono considerarsi proibiti 


«i libri e gli opuscoli che trattano di 


nuove apparizioni, visioni, profezie, mira- 
coli, o che promuovono nuove devozioni, 
pur con il pretesto di essere di natura 


privata, se sono stampati senza la osser- 


vanza delle prescrizioni delle leggi cano- 
niche », 

ii motivo principale del Decreto 
punto nella mancanza della necessaria 
revisione ed ‘approvazione ecclesiastica. 

Lo stesso Padre Pio da Pietrelcina ha 
detto diverse volte che si. scrivono ed as- 
seriscono di lui cose, anche tenata; 
che non corrispondono al vero, 

La proscrizione delle opere elencate nel 
Decreto del Sant’Offizio è un esempio, 
perchè le numerosissime pubblicazioni 
che. trattano simili argomenti - devono 
avere lo « imprimatur »- ecclesiastico. 

La dichiarazione del Sant’Offizio non 
implica una condanna della persona. del 
Padre Pio e nemmeno delle persone de- 
gli autori dei libri stessi. 

Questo Decreto deve servire a richia- 
mare tutti ad una maggiore moderazione 
e prudenza in materie cosi delicate. 


SANDRO CARLETTI 
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; Some? 
presto: i bambini che ne pos- 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 10 AGOSTO 1952 ; 


Tra Cesenitics e ite. in uno 
più pittoreschi e silenziosi dela dolce, sab- 
biosa costa adr.at ca, @sorta in questi ul- 
timi due anni una spiaggia eschisivamente 
dedicata ai bambini. Ha incominciato la 
P. C.A. con le costituzione. de sua Colonia 
t mo urng 


ssionale della P.C.A, 


— quelle di Biescia — ne hanno subito 

“gnito l'esempio, e in un tempo relativamente 
“breve una vita intenSa si è creata cosi sul 
limitare di quel tratto di mare dove da epoca -` 
immemorab le non. s'era udita voce umana 
nè ascoltato altro dialogo che quello delle 
onde con la sabbia. Una vita intensa di cui 
sono protagonisti i> bambini, 


giacchè gli 
uniċi edifici sorti n quel punto sono stati- 


ẹ vengono adibiti a Colonie. Ma 


“hon. è- questa l'unica particolarità dela nuo- 
va spia 
ür essendo preved.b'le che J’avra,- 


sessq, di anno in anno non sofo tutti italiani. 
Per iniziativa delia P.C.A., su quel lungo 
arenile convengono comitive di fanciuili pro- 
venienti da tutte je parti del mondo. In ge- 
nere sono figli di-italiani residenti all’estero. 


* Ma a cominciare da quest'anno il prince pio 
dell’internaziona‘ita per il qua.e la Colonia 


primigenia é sorta ha avuto una piu estesa 


applicazione. Fraternamente uniti nei giuo-. 


chi, nelle gare e in tutte le altre occupe- 


zioni. che caratterizzano la vita di Colonia, 
-abbiamo infatti trovato bambini italiani 


provenienti della vicina Bologna, ragazzi 
tedeschi, maschi e femmine, figli di italiani 
residenti in Germania. Questi ultimi erano 
in procinto di partire, e il loro posto ere 
gia stato prenotato da bambini beigi e fran- 


Il treno ha superato i confini e scende verso 
la luce della fraternità. 


nternaz onaie. Altri enti cattolici, e in ul- 


adriatica che non ha ancore un. 


cesi. nonchè da bambini ‘taliani figli di emi- 
giati in Belgio è in Francia. 

Per una fortuita coincidenza anche nelle 
a.tre Colonie affiancate a quella interne- 
zionaie erano g.unti ospiti stranieri. Da cid 
il carattere largamente cosmopolita della 
nuova spiaggia, dove nell’ora del pe: 
quanto le grida gioioss=di un m 
di ragazz egeino in lingue. 
nota un affratelamento generale- 
‘atori dei singoli idiomi. 

I bambini si intendono più presto degli 
adulti. I gìuochi non hanno patria: se p’ac- 
ciono vengono subito applicati da chi li 
-osserva. Qui ia lingua non centra, Ma lo 
stesso avviene per i canti, dove pure le pa- 


si 
a i por- 


“roie possono essere incomprensibili. Se la 


ara delia canzone è orécchiabile la spiaggia 


“ internazionale se ne impossessa e la fa Sua, 


; Qualangue gla: la con è stata com- 
Domes T 


- Certo per a centina di- 


ragazzi tedeschi-l’Inno di Mameli ci vuole 
qualcun. che si presti a insegnarlo con mê- 


todo, e. questo spettacolo sorprendente cui © 


abbamo assistito non sarebbe stato. possi- 
bile se ie assistenti della Colonia non si 
fosèero proposte di far apprendere ai pic- 
coli ospiti stranieri un canto tipicamente 
‘nostro, meno banale delle solite canzon- 
cine. Ma quel che contain queste pic- 


cole opere d'arte è ta matera plastica: cioè 


{ bambini, con la loro spiccata socievolezza 
e con il loro desiderio di apprendere. E in- 
fatti, al di la di ogni sistematico insegna- 
mento, € ben certo questo fatto: che par- 
lando l.ngue diverse i ragazzi di diverse 
nazione:ita convenuti in questa caratteri- 
stica spiaggia adriatica si intendono ma- 
gnificamente. 

Un mese vola troppo presto per preten- 
dere che si posse imparare un nuovo idioma: 


non tanto pero da non permettere a degli 


uomini e a delle donne in erba di mandare a 


-memoria quei vocaboli essenziali, con i quali 


non si potrebbe forse impostare ung discus- 


$ /sione filosofica, ma ci si può tuttavia in- 


tendere. Un b'mbetto di Amburgo ne aveva 
imparati tanti, di vocaboli italiani da po- 
terci intrattenere più di dieci minuti con 
la dimostrazione dela sua bravura, Una ra- 
gazzina qi Norimberga recitò addirittura 
un monologo in italiano, appreso parola per 
parola da una amichetta bolognese di spiag- 


gia. In quanto agli italiani, pur essendo su 


di loro minore l'attrazione delle lingue stra- 
niere, la vita sulla p'`ccola spiaggia inter- 


razionale non 8i può dire che non abbia ar- 


ricchito le loro conoscenze linguistiche: ac- 


. cogl endo nei giorni scorsłt Mons. Baldelli,. 


Presidente della.P.C.A., che si recava @ sa- 
lutarli prima che rientrassero in famiglia, 
essi hanno infatti assai spesso sostituito al 
« Vita, vita, vita» tradizionale delle Colo- 
nie cattol che italiane l'equivalente « Triunfi 
ja» portato dai bambini tedeschi all’onore 
della notorietà anche in Italia. 4 

Ma «la piccola oasi di cristiana univer- 
sale fratellanza» — come ebbe a definirla 
lo stesso Mons. Baldelli .in un telegramma 
al Papa e a De Gasperi — eọstitu'tasi con 
la contemporenea affluenza a questa spiag- 
gia di bambini di tante patrie diverse non 
ha solo un’espressione filologica, Nel. turno 
di. luglio, nella Colonia internazionale della 
P.C.A. cerano all’inizio bambini italiani e 
stranieri. C’erano bambini cattolici e bam- 
bini non caittolici. Un mese di vita in co- 
mune in un ambiente accogliente, dove pér- 
sino le accompagnatrici straniere hanno chie- 


sto di poter restare per tutta la durata del 
soggiorno dei piccoli ospiti, se proprio non - 


ha colmato tutte le differenze, certo le ha 
notevolmente attenuate. Tutti salutavano al 
sorgere e al tramonto del sole la.stessa ban- 
diera, quella italiana, che per molti era 


quella della Patra, per altri ‘quella della 
Nazione che tanto generosamente li aveva 


accolt’, e rappresentava pertanto un simbolo 
più. alto di quello della rispettiva patria: 
quello della universalità della carita e del- 


.Famore. Tutti pregavano lo. stesso Dio con 


le stesse parole: tutti, anche quei bambini 
di religioni che si oppongono all’autor ta del 
Papa hanno gradito il dono che questi ha 
fatto loro, una piccola medaglia benedetia, 
recante la sua immagine in rilievo. Pio XII 
era il benefattore di tutti, e tutt) sentivano 


per lui una gratitud.ne affettuosa. 


Linternazionale dei hbhamhini è” dunai 


il ritorno è un po’ mesto, ma i cuori sono pieni di gioiosi ricorai. 


fatta? — qualcuno ora potrebbe chiederci. 


L’internazionale del bene è sempre stata, 


rispondiamo, e sempre sarà in atto. Certo è 


che ne] mondo dell’infanza le barriere che 


esistono tra gli uomini — barriere imposte 
dall’odio più insensato — non ci sono, e 


se gli uomini sapessero conservare la purez- 
za dell'età” migliore, quella dela fanciul- 
lezza, non solo gli Stati Un'ti d'Europa, ma 
quelli di tutto il mondo si potrebbero rea- 
lizzare sicuramente e presto senza_ troppo 
discutere. = 


~ PAPATIS 


Il piccolo ospite ha segnato sulla carta la localita della «Sua» coioma. Ha muperw 
una casa di bonta, | 


¢ 
; ok 
t 
NUM. 32 
4 
F 
‘ 
é 
s 
< 
> 
2 ` ~ 
sf 
Ra 

Ph 
4 
a 
v 
4 4 
* 
A 
å 
N A ‘ 
Š 3 


> 
> 
i . 
‘ i 
£ 
+ 


Quello ch’é accaduto ed accade 
nella Cina.rossa è molto interessan- 
te - e possiamo saperio da una re- 
cente autorevole fonte missionaria, 


-E evidente che certi sistemi di- 
«rieducazione » avverrebb 
che nell’Europa occidentale, - non 


appena potessero venite importati 
oltre il sipario. di ferro, facendoli 

gare verso ovest. Queste noti- 
zie sono dunque molto interessanti 


e -_ soprattutto - molto istruttive... 


Quando le truppe «di liberazio- 
ne » ebbero completato nel giugno- 


N ella Cina rossa per o com 


an- 
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to un gran numero di espressioni e 


= 


e propria confessione scritta, ia più 


di metodi dela Chiesa cattolica} con completa possibile, dail’eta della 


un orario preciso, dal levar del so- 
le alle 23; le giornate si chiudono | 
con canti corali inneggianti alle 
glorie di-Mao Tse-tung e di Stalin: 
Stalin. è invocato a proteggere il 
sonno del giusto.. 
Ti metgdo di « rieducazione ». si. 
basa tutto sullo slogan che il c0- 
munismo è « una forza formidabi- 
le ». In questo senso tutto @ messo . 


sigarette occorte il permesso dei supe- - 


riori; 


ma chi fuma oltre un numero 


prestabili to di sigarette è un « : borghese » > 


Iuglio 1950 Yoccupazione della pro- 
vincia di Yun-Nan, le autorità ’ co- 


. muniste si accorsero di mancare di 
personale “qualificato per prendere 


sicuramente in mano amministra- 


-zione di tutta la provincia, Furono 


perciò. obbligati a. rivolgersi agli 


antichi funzionari. -Ma occofreva 


= @ - 


je. 


Uiiversith riveluziventia » dello 
-Yun-Nan, ai piedi del celebre mas- 
-siccio dei « Monti dell’Ovest »; gli 
-ospiti vennero ripartiti nelle dif- 
-ferenti 
« rive del lago di Kunning, in una 


yille e pagode sparse sulle 


posizione , incantevole. Da allora, 
ravincie hanno avuto la 
«lero: « 


ñita.. 


' Ingegneri; ~ -dirigenti d'azienda, 


medici, proféssori di ogni disciplina, 
-infermieri e funzionari d’ogni gra- 
| 
iseritti nell’« Universita rivoluzio- 
-naria » per frequentare i «corsi di 


vennero obbligatoriamente 


riéducazione », in gruppi di dodici 


-allievi guidati. fe controllati) da un 


capo. Il gruppo rimane compatto 
per tutta la durata del corso (quat- 


tro mesi); lo spionaggio reciproco # 
viene incoraggiato e premiato. La: 
disciplina non ammette che, duran- - 
te la ricreazione, si formino grup- . 
sSOno 


petti di due o tre persone (p 
dire male del regime: non sia mai!) 
Per fumare o comprare sigarette 
occorre il permesso dei superiori; 
ma attenzione a chi fuma troppo: 
è un « berghese »! I pasti, frugali 
ma sani: riso, legumi, carne due 
volte la settimana. A turni i gruppi 
debbono aiutare in cucina a prepa- 
rare le vivande, a rigovernare le 
stoviglie, a procurare le legna sulla 


‘montagna - nessuno escluso, I corsi 
sono organizzati come « ritiri » veri 


e propri (i -comunisti hanno copia- 


viversita rivoluzionaria >», 
sullo stesso stampo 


informazioni, discorsi 
modo di interpretare gli ‘avveni- 
menti in Europa e nel mondo, la ra- 
pida e completa vittoria in Cina, 
ecc. La verita dei fatti non. haal- 


cuna importanza. E’ solo necessa- 


rio dare una « fede nuova », la fede 
marxista viftoria del 
tariato 5: alismo. Il com 


ragione al momento in cui viene 
redatta, non deve esservi omesso 
niente; ivi si devono anche indicare 
le opinioni religiose dello scrivente 
-e dei suoi familiari; se l’autobio- 
grafo è cattolico o protestante, deve 
indicare chiaramente i snomi dei 
missionari stranieri che ha cono- 
sciuto, l'occasione della sua con- 
versione e i vantaggi spirituali o 
materiali ch’egli ha creduto di tro- 
varvi. I comunisti non credono ai 
vantaggi spirituali della religione; 


persuasi che si diventa cri- 
Unicamente per_ ottenere 
dei vantaggi d’ordine materiale:ed 


stiani... 


economico. La « notizia biografi- 
Ca», prima di essere trasmessa ai 


superiori ë schedata, viéne riveduta 
€ discussa; se vi sono passi poco 


- chiari, si chiedono délucidazioni; se 
vi sono dubbi sulla scarsa sineer itd 
della confessione, si va a fondo. La 


confessione deve. servire a seppelli- « 


re il passato « per formare un uomo: 
nuovo per.una società nuova»; e 


servirà soprattutto al regime per | 


documentarsi su centinaia di mi- 
‘di 


Una ikus ieri molto popolare in Cina, oggi scomparsa: il Missionario 
cattolico che giornalmente. compiva chilometri e chilometri in bici- 
cletta fier svolgere il suo santo apostolate di civiltà. Po 


smo, essi dicono, non lotta per una 
bandiera, per un «clan », 


per un 
gruppo di industriali; ma per la li- 
berazione dei popoli, fabolizione 
delle guerre, la fine dello sfrutta- 
mento degti uomini da parte di altri 
uomini. 


Una grande importanza, in questi. 


corsi di rieducazione, è data alla 
« notizia biografica », ch’é una vera 


Alla vigilia della seconda guerra mondiale ki Cina era ancora possibile 
che i piccoli cinesi delle Missioni cantasserc in coro. le Laudi in onore 
della . Vergine: oggi anche la Grotta di Lourdes costruita dagli allievi 
del Seminario minore di Anking è stata distrutta. 


dattie abitudini che è stata com- 
pilata dai nuovissimi «direttori 
spirituali» della Cina rossa. L’uomo 
nuovo deve sinceramente spogliarsi 


della vecchia mentalità feudale 


- dell’egoismo - dell’orgoglio - del- 


Yattaccamento. alla propria fami- 


glia -- dell’individualismo - delle- 
roismo singolo - della ricerca ‘del 
piacere - dello spirito conservatore 
- dell’opportunismo - della fretta - 
dell’idealismo ~ della corruzione - 
della mentalita imperialista - della 
simpatia verso i Paesi « imperia- 


listi» - del rispetto verso le reli- 
gioni - ecc. 


Insomma, 
porre il bene dello Stato comunista, 
del partito comunista, della rivolu- 
zione mondiale - al di sopra dei 
suoi personali interessi e della sua 
famiglia. Deve essere capace di sa- 
crificare sua moglie, i suoi figli, 


gli esseri più cari, se l'interesse del- 
Paese e della, Causa comune lo 


esigono. 

Confucio o Cristo - ia esse- 
re cancellati dalla storia della ci- 
viltà. Al loro posto si debbono so- 
stituire Marx, 
lin, e Mao Tse-tung... Solo studian- 
do e meditando a fondo i «-sacri 


' testi» di questi. santoni del comu- 


nismo luomo nuovo sara capace di 
abbandonare tutti i suoi « pregiu- 
dizi religiosi », tutte_le sue « super- 


_Stizioni », indegne di un essere li- 


bero e di un «compagno emanci- 
pato ». 

Quando un funzionario  « vec- 
chio regime» avra accettato per 


Puomo nuovo deve“ 


Engels, Lenin, 


Che ne sara di questo bel. monumento eretto da giovani cinesi catolici 


della provincia di Anhwei a gloria di 
la sorte, pane i giovani mantenere int 


buone queste eresie e avrà ricono-- 
sciuto la Russia come nazione-gui- 
da del mondo - allora e solo allora 
sarà «rieducato» e degno di ser- 
vire il regime, potendosi ormai con- 
siderare (supremo onore!) cittadi- 
no det mondo e gloriarsj di militare 
nel campo aen « vera democra- 
zia ». 

Ecco - in PERET _i] nuovo dogma 
e la nuova morale che si vuole in- 
stillare nei cervelli e nelle coscien- 
ze dei « rieducandi »; quando i loro 


nebloro cuore la loro ede! 


cervelli saranno stati imbottiti a 


dovere ed essi non saranno più ca- 


paci di pensare. di agire; di alzare 
un dito senza le direttive degli 
agenti di Stalin - allora avranno il 
diritto di vivere. 

Questo è quello ch’é accaduto e 
accade nella Cina rossa; è evidente- 
che certi sistemi di « rieducazione » 
avverrebbero anche nell’Europa oc- 
cidentale, non appena potessero 
varcare il sipario di ferro, dilagando 
verso ovest... 


P. G. COLOMBI 


` H governo ERE si è addossata la responsabilità del)’educazione 
e dell’assistenza dei fanciulli: 1é.guerre, la rivoluzione, i torbidi scop- ` 
. piati dovunque in Cina hanno creato innumeri vittime tra l'infanzia 
e anche | in questo campo si sente la mancanza delle mnan cattoliche. 
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A Perugia, ha avito inizio il I Con- 


Nazionale di Studi sul Movimento 


£ Operaio, indetto dalle associazioni cri- 
Stiane dei lavoratori italiani, 


Nel Palazzo dell’Accademia, a Geno- 
A Va, è stata inaugurata la Mostra dei pri- 
“m~t mitivi mediterranei, proveniente da Bor- 
ove era stata precedentemente 
organizzata con la collaborazione del- 
E4 YItalia e della Spagna. 


@ Re Faruk si trova a- Capri con la sua 

famiglia. In una conferenza stampa ha 

detto di essere povero, in quanto non ha 
più le favolose ricchezze jeri. Tutta- 
- wia la Fo: poverta gli =e una vita 
naiosa. 


Scoppia in quel 

Nettuno una § 

udo bomba al- & 
Molto 

- chias$o giornali- 
- stico. Si aprono ğ§ 
discussioni con 
smentite e preci- 

è l’autodidat- 


` ? 


Loschi, ` Anto- 

“ario de onsig 
*azionale délle: ri- 
“perche, non ha. 

Molta. fiducia nel 4 
~MWMalote.. del. nuovo 


Cëcilia De Ga-. 
‘speri, la figlia più 
“« giovane. del presi- 
dente Gel Consi- 


- 
> 


tromila- met 
il livéllo del 


accordi interve- 
nuti i due 
Paesi, FIĪtalia e 


elevato al rango. , 
di ambasciata le 
rappre- 


p A Roma- 
to Commis- 
per Bea per il turi- 

smo, ha inaugura- 
to V’impianto per 
la ifluminazione 


E vi di Pompei. 
' Eva Peron compianta da tutto il 
popolo argentino. 
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*di Ken Harada, 
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I morsi del čalóió agostano, rallen- 
tano la vita politica propriamente detta, 
ravvivano le discussioni e le polemiche. 
D'altra parte il campo sindacale è tutt'al- 
tro che tranquillo e mentre scriviamo lo 


sciopero dei ferrovieri indetto per il- 


di agosto, salvo decisioni dell’ultima ora. 


sembra inevitabile. Inoltre la crisi del--'. 
l'industria tessile europea, si fa sentire 


anche negli opifici italiani fino a ieri pro- ` 
speri per l’ esportazione. I mercati si van- 


no saturando, non pochi paesi si cingono 
di barriere protezionistiche e l'attività 


dell'industria téssile italiana si rallenta. 


In talune localita si sono avuti licenzia- 


i menti che mettono iri grave difficoltà nu- 
\merose famiglie. Gli organi competenti 


si preoccupano della situazione e studia- 


no il modo migliore per fronteggiarla. 
Uñ'altra 


braccianti agricòli. 


Questi elementi di ca spicciola 


> | ma dolorosa : sono. intlispensabili per ave- 


A 


ré un Quadro, esatto: della situazione po- 
litica italiana alla meta dell'estate. Di- 


es. nettamente gli aspetti sinda- 


da quelli: politigt: non è, infatti, pos- 


non mai, della vita della comunità. E’ un 
>P Ò Che i cor 2ST. SL Servonc a 
“questi elementi sindacali per i loro fini 


“che, per il momento,non sono economi- 


“eo-sociali ma politiet. Essi, com'è noto, 


4 vogliono. edificare un nuovo ordine eco- 
“tlomico sociale e politico: ma per farlo ` 
esigono | distruzi completa dell’ 


i piani della*v vere 
za» che, non occorte dirlo; -$ 
smo-leninismo. 


Perciò l'azione degli 
cali comunisti e, in particolare della 


C.G.LL.; non si preoccupa affatto del be-. yi 


nessere dei lavoratori; vuole che i i Javora-. 


tori li aiutino a rovesciare- lo stato. di 
cose odierno. Per questo i motivi- reali - 


di disagio sociale sono adoperati per 5Co- 


sità 


pi nettamente e quando i motivi 
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non sono reali o almeno, non tali da 

giustificare scioperi e altre manifestazio- 

ni del genere, si forza la logica’ con di- 

versa abilità, per conseguire lo scopo de- 

siderato. E il caso dei ferrovieri, tanie 
dire un esempio., 


Là werità èche a del 1952 


di vanńo ponendo le premesse per la cam- 
pagna elettorale della prossima prima- 
vera; nel campo sindacale, in quello più 


propriamente politico, tra gli intellettua- 


li, dovunque insomma. Anche il viaggio 
in Russia del deputato Nenni rientra in 
questa « cornice. Gli altri partiti fanno al- 
trettanto e in queste settimane sono vi- 
vaci le discussioni sulla legge elettorale 
che dovrebbe sostituire quella del 1948. 


L'accordo sul sistema del voto presup- 


pone un accordo politico generale e le 
schermaāglie, oratorie e d'altro genere, 
tendono per l'appunto a questo scopo. In 
un recente discorso il segretario della 
-Democrazia Cristiana, Gonella, ha am- 
monito i partiti minori del centro-sinistra 
esortandoli a guardare la realtà; e ha 
‘impostato il problema della collabora- 


giohe su premesse. assai chiare: ricono- 
l'economia e i problemi so- scere senza riserve le responsabilità del- 
| Yeiali sono parte. integrante, oggi come 


la D, C. e ammettere con essa la neces- 
accrescere la funzionalità dello 
T 5 in Condizione di resi- 


share agli attacchi insidiosi dei 
suoi avversari. Il partito diìi maggioran- 
za nel suo prossimo congresso studiera la 


revisione della Costituzione in quelle 


parti che si sono dirnostrate inadeguate 


alle esigenze di uno Stato moderno. 


un comune. fondamento per rešisteré` 


-in.modo efficace. Non sono in giuoco le: 


posizioni di questo o di quel partito- pò- 
litico; ma le possibilità di 


FEDERICO. ALESSANDRINI `- 


per una: “difesa efficace della li- - 
“berta dalla minaccia. che ta mette in pë- 
-ticolo e che si va organizzando pur essa. 
L'augurio da: esprimere è che ‘si ritro- 


> 
à 


nuti nella Cina’ 


te di Stoccolma 


Walter Donnel- 


ESTER 


Da fonte ufficiale si apprende che nel- 
lo scorso anno ta criminalità in Inghil- 
terra ha superato tutte le cifre prece- 
denti 

Secondo le statistiche pubblicate dat 
Ministero degli Interni, wun reato su 
ogni quattro è dovuto a minori ti 14 
anni. 

Nel 1951 sono stati denunciati. 524.506 
reati =~ quasi il doppta di quelli del 1953. 
Di questi la polizia ha scopërtọ i colpe- 
voli solo nel 47 per cento dei casi? 


Alla ricerca dell’esploratore Maufrais, 
scomparso nel 1949 nell’ Amaczzonia, 
partito il padre nella cperanza che sno 


figlio viva ancora presso qualche tribu 


indigena della foresta. vergine. 


< Per gli aerei cinesi sequestmti: ad 
Hong Kong dalle autorità britanniche 


ed. assegnati. lunedi scorso dalla Magi- 


stfatura locate ad una compagnia- ame- 
ricana il vice-ministro degli esteri det 


governo di Pekjno ha formu‘ato «una 


vibrata protesta» rivendicando la pro- 
prietà degli aero- 
mobili a due 
compagnie della 
Cina comunista, 


Per il restauro 
del Santo Sepoi- 
cro, ùil governo 
della Giordania 
ha chtesto a quel- 
to egiziano di Ae- 
signare un archi- 
tetto che collabo- 
ri all’esecuzione 
dei progetti... 


Secondo notizie 
di fonte jugosia- 
va, gen stati so~ 
spes Romania 
nel quadro dei 

provvedimenti di 
epurazione a carico on. collaboratori de- 
gli ex-minitri Anna Pauker e Luca: il 
Procuratore genera'e della Repubblica, 
it vice-ministro degli Interni, il vice- 
ministro del Commercio Estero, il vice- 
Ministro delle minoranze e ti presidente 
del Comitato cinematografico popolare. 


Un contadino diciottenne è fuggito 
dalla Cecoslovacchia pilotando oltre il 
confine con la Germania occidentale un 
trattore agricolo spinto atia‘*mttssima 


velocità. Le autorita federali hanno re- 


stituito il trattore alla fattoria collet- | 


tiva alla quale in dotazione. Tl 

vane, che aveva chiesto diritto d'i 

> stato invece enuto e interny 
i politict: 


n ‘Presidente della Camera dei depu- 
tati del Giappone Joji Hayashi ha in- 
viato al maresciallo Stalin un messag- 
gio per chiedergli di far avere notizie 
su- 350.585 cittadini nipponici rimasti 
nelle zone occupate dall'esercito rosso 
alla fine della guerra. Un altro mes- 


saggio è stato inviato anche a R Tse 


Tung per solleci- x. 

tare il rimpatrio EA: 

di circa 100.000 
giapponesi tratte- 


comunista. ~ 


comunista 

se 
bom, accusato di 
‘spionaggio a fa* 
vore della Russia 
è stato condanna- 

to da un tribuna- 


aj lavori forzati a 
vita, 


ly, nuovo Alto 


gli Stati Uniti a 
Bonn, ha tenuto 
la sua 


pa nella quale 
ha predetto che 
la controversia 
franco - tedesca 
per la Sarre «sa- 
rad risolta in un 
avvenire non- 
molto lontano ». 


Adenauer 


enon 


battono“ n. nome 


“guerra. 


E. uw Pautra’ Querra;: lunge” e: insi-« 
* diosa. ‘sconvilge una contrada ad Oriente: 
‘gua. scia sanguindsa na- ` 
sdffrono. ẹ muotono piccoli esseri igna> . 

Soler, Avorio: e dagh. ‘occhi a 


la’ Corea: Nelta 


& how naziona: : 

nemict. EY . universalmente 

„ Sacra: diche? se- viene “travolta inevitabil- ..- 

"mente neta furia. delle guerre che: si com- | 

dell'avvenire dei figli. 

“Me se. chi- -scatena è conflitti 

Vutopico Defieśsére 
un. domani. Vite innocenti 


-bandonati. sulle’ strade degli esodi, nel fra- 
gore. då .bombirdamenti, nel fango dei 
sentieri battuti dalle piogge e dai cingoli 
dei carri..armati, sotto. bandiere che si al- 
ternano giornalmente, senza altra legge che 
‘quella del freddo e della fame, senza altro 
domani che. la ‘motte’ pietosa. 


I piali- „Salvo la pelle di avo- 


rio e gli occhietti a mandorla, sono. bam- 
bini come tutti gli altri; piangono e ridono 
e tendono le manine a chiedere pane, vesti, 
giocattoli.. 


AWappello rispondono i bambtat wi tutto 
il mondo, quelli che non ricordano la guerra 
o non la conobbero affatto; che hanno una- 
casa tranquilla, la. vita sicura, lafëtto>della 


infanzia e le DE mani pietose dei bimbi 
felići, colmano di cibi, di vesti, di giocattoli 
le-casse che attraversano gli oceani, per ve- 
ler brillare in un attimo di felicità quegli 


-occhietti a mandorla che conoscono troppe 
lacrime. 


Questo ponte ideale creato dalla solida- 
rieta infantile .abbreviera la distanza fra 
i. popoli e collaborerà alla comprensione 
universale. Poiché nel cuore di questi uomini 
di domani, resterà vivo il ricordo d'un gesto 
di umana bontà che potrà confermare, an- 
che agli animi più esacerbati e inariditi, che 
tutti quando vogliono e quando ritornano al- 
l'amore cristiano, sono - 
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UE decreti del Capo dello Sta- 

to — quello del 7 febbraio è 

quello del 27 febbraio 1951 
rimarranno memorabili nella sto- 
ria della Maremma e del Fucino. -~ 


I TERRITORI DI RIFORMA 


-Col primo infatti vengono com- 
presi fra le zone di riforma 89 Co- 
muni maremmanj situati fra Agro 
di Roma, le colline del viterbese, 
‘il Monte. Amiata, il Volterrano e il 
mare: un’ immenso comprensorio 
dove il prevalere della grande pro-% 
prieta è accompagnato da forme, 
superate di agricoltura, qua e la 
punteggiato da aziende prógredité 
che stanno, appunto, & testimoniare 
. le possibilita di -quella feconda 
terra. Con- l'altro decreto. anche: it 
territorio del Fucino (comuni di 
Aielli, Avezzano,-Celano; Cerch’o, 
Collarmele, Luco dei Marsi, Ortue- 
chio; Pescina, San Benedetto dei 
Marsi e Trasacco) venivano inclusi 
nella zone di attuazione della rifor- 
ma fondiaria: comprensorio code- 
sto meno grande del. precedente, 
ma tuttavia di imponenti. propor-. 


prio di 65 ditte per un totale di 52.914 etter. I Consigil 
dei Ministri ,el 21 giugno di quest'anno he approvato 
decreti ‘di esproprio per un complesso di altri 14.901 ettat 

Al 18 maggio di questanno 13.000 ettari risultaBano asst 
gnati a 2.880 capi famiglia contadini della Maremma e 
Fucino. Da notare che l'assegnazione riguarda quella p 
di terreni esproprieti su cui l’Ente ha già effettuato Pag 
giornamento del catasto, il dissodamento e i ate: =< 
lavori di trasformazione. 


LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA 


L’opera di trasformazione inadiaeka per la messe a cdi 
ture. dei terreni, mediante l'impiego di mezzi. meccani 
muniti di attrezzature speciali, procede nei due comprensoi 
@ ritmo accelerato. Centinaia di ettari, sin qui totalment 
sassosi, sono gia stati preparati per essere trasformati i 
rigogliosi oliveti. 

Strade interpoderali per 250 Km. sono ‘state “Sostrull 
nella Maremma e nel Fucino, mentre si è provveduto all 

manutenzione straordinaria di altri 230 Km. di rete stradal 
Questa « politica della strada » consente — tra Yaltro — % 
nuovi piccoli proprietari di reggiungére agevolmente 
proprio. appezzamento, evitando .la polvere nell'estate € 

+ il fango nell'inverno, 
- Si può aggiungere — come ha ricordato il sen. Medi 
~ parlando agli essegnatari di Cerveteri il 3 febbraio scorso 4 
che l|’Ente ha organizzato anche un servizio di camion ` 
' Manciano ed un.-altro ne sta organizzando a Cerveteri per tre 
zion dove puré predomina ih ma- spostare sul lavoro i contadini non “più giovanissirh 
niera assoluta la“grande proprietà“ - m : Ai giovani saranno date, a condizioni di straordinario favor 
organizzate tar la fecondità del süolc. 


LO $COPO DELL'ENTE 


LEnte Maremma. viunito ‘Ja guida del 

_ Présidente sen. Giuseppe Medici, professore di economia 

egreria nell'Università . di. ‘Torino, ha assunto” il compito 

di attuare, con l’esproprio delle grandi proprietà, una migliore 

f ridistribuzione delle. terre, rendendo produttive le zone 

‘ : . incolte e migliorando di gran lunga le- situazione economico- 

sociale delle famiglie assegnatarie. 

I*due comprensori hanno uña superficie complessive di 

-oltre un milione di ettari. Essi comprendono linterā pro- 

vincia di Grosseto, 26 comuni della provincia di Roma, 24 di 

quella di Viterbo, 9 della provincia di Pisa, 3 e 3 rispettiva- 

~~... mente elle provincie di Livorno e di Siena, nonchè la parte 

~ zona marsicana concentrata, per la quasi totalità, nel- 


& 
lad 


eth di colonizzazione ed in uffici provinciali di assistenza 
eer e cooperazione. per le provincie di Roma, Viterbo, Grosseto 
~*~» € Pisa; in una azienda autonoma ed in un ufficio assistenza 
e cóoperazione, ‘con sede in Avezzano, per il comprensorio 
; -Ad Fucinö. Le zone di riforma delle provincie di Siena e di 
ae . Livorno fanno rispettivamente capo ai centri di colonizza- 
Soe ee z one ed agli. uffici di assistenza; e cooperazione di Grosseto 
@ Bisa: Vi sono inoltre tante aziende di.coldnizzezione (al 

momento, - 26) quante sono: la grandi- proprietà espropriate. 


centri di- colonizz zagione „hanno provveduto: a preparare ed 

; ‘pubblicare: i piani di esproprió; mentre għ -uffici di assi- 
| "stanza e cooperagione-hanno fraccélto-e pubblicato le domande “ 
dei famiglia per ottenere l’assegnazione di terre. 


"Appena “effettud táto” primo organizzativo, i 


è 


. ©. Dopo i primi tre mesi. di levoro, nel settembre 1951 erano 
I gtate raccolte, pubblicate. e vagl'atë 42.409 domande. di capi 
famiglia ‘contadini della Maremma e del Fucino. Cid fatto, 
. = Bi È proceduto alla elaborazione delle domande; per stabilire, 
d@’accordo- con i centri di é¢elonizzazione, Ja ripartizione dele 
terre .éspropriate tra i futuri assegnatari, tenendo conto 
della residenza, del nucleo familiare dei è 

potenzialità produttiva dei terreni, - 


ESPROPRIT ED ASSEGNAZIONI 


Te ‘pari tempo i centri di co! ionizzazione della 
| - Tosco-Leziale e'laz enda autonoma del Fucino hanno pre- 
Gisposto il materiale catastale riguardante 644 ditte soggette 
A ed esproprio, e cioè 5 per la provincia dell’Aquila, 242 Pe. * 
i la provincia di Grosseto, 17 di Siena, 77 di Pisa, 35 di Livorno, © 
{ -130 di Roma, 138 di Viterbo. Al 31 dicembre dell’ anno scorso 7 


delapposita commissione parlamentare e SOCIALE, QUI ILLUSTRATA ALLA LUCE DELLE CIFR 


La « Gazzetta Ufficiale » ha pubblicato decreti di espro- A RITMO ACCELERATO SOTTO LA SE! 
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ON pagamenti in sedici mensilità, biciclette. Giustamente 
te Vuole che il contadino non arrivi già stanco al posto 
tati a Mavoro: in tal modo lavorerà di piu per sé e per gli altri. 


1556- 

= CASE COLONICHE 

gen g imPonente l'edilizia per abitaZione: tratta di ben 


coloniche, di cui un miglieio costruzione ed 
tune gia finite ed assegnate. Nelle provincia di Roma sono 
| i- corso di costruzione 165 case nuove, 22 case vecchie in 
W via di sistemazione; in quella di Viterbo 182 case nuove, 

eee in provincia di Grosseto 441 case nuove, 9 si- 


cohe- f) ; in provincia di Pisa 19 case nuove, 3 sistemate; 
aniei iad te niad “arit del Fucino, 12 case nuove ed un completo borgo 
nsori fürale di servizio. Ogni costruzione rurale comprende una 
a na, tre stanze, una stalla, un porcile ed un silos. 

$0221 ED IRRIGAZIONE 

alam 

dale. f Decine di pozzi sono stati con esito positivo 
— gl garantire alla Maremma l’approvvigionamento idrico. 
ie il ' tm funzione il primo gruppo di impianti per l'irrigazione 
e èd Dioggia nelle zone aride della Maremma litoranea. Lungo 


mee fascia di riforma da Roma a Pisa saranno costruiti altri 
edici $100 impianti. E stato affrontato il problema dell’acquedotto 


so as Fiora per portare le acque dell’Amiata in molti comuni. 


on “a Gella Maremma grossetana, ed è stato preparato per il Fu- 
' tra- cido un progetto idrico capace di soddisfare le esigenze 
sinh 40.000 persone e di 10.000 capi di bestiame. In provincia 


"RE; E' CONDOTTA 
ENATORE MEDICI ` 


i pozzi in corso sono 3, in provincia di Viterbo 17, 


Cerveteri, come -a Canino,;“a 


Quando dico = 


in- provincia d: Grosseto 20, in provincia di Pisa 22. La 
sistemazione idraulica in corso nel territorio dal Fucino 
comprende’16 Km, dii canali in pianura. 

A Rispecia (provincia d Grosseto)- sta sorgendo il primo 
Villaggio del bracciante che assicurera la casa e l'orto a 79. 


MACCHINE, ALBERI, BESTIAME 


Con di trattori ultra ai gross: 
di apripiste, di scarificatori puntatori, di lame spietratrici, 
si è posto meno alla meccanizzaz one del territorio, com- 
piendo lavori di spianamento e livellamento, di dissoda- 
mento e di decespugliamento, di drenaggio; ecc. © > ; 

Per favorire l'incremento zootecnico, tanto in Maremma’ 
quanto nel Fucino, è cominciata la consegna agli assegnatari 
— con contratto di speciale favore — di maiali e vitelli di, 
razza marchigiana, la meglio indicata a~produrre carne, — 

‘Quanto alla sistemazione arborea, nel Fucino sono. state 
messe a dimora 100.000 p'oppelle, ed altre 100,000 saranno 
piantate, assicurando così il rifornimento di legname alla 
popolazione nonchè un’abbondanza di assortimenti pregiati 
pert- ndustria del legno e della carta. 


CONTRATTO 


Tra l'Ente imna e Fucino ed i contadini TEES 
stipúla un vero e proprio contratto; firmato dal capo 
famiglia assegnatario e Gal prof; Medici in rappresen{anza . 
dell’Ente. Da quel momento l’assegnatario è garantito contro 
ogni rivalsa del vecchio proprietario, l'espropriazione- dei 
cui terreni è legalmente definitiva. 

Che cosa pagano i contadini — per ogni ettaro — -per 
diventare proprietari? Rispondiamo con due esempi: Dino 
Corb-nelli, di Montecatini Val di Cecina (Pisa), capo di una 
numerose fam‘glia, ha ricevuto in assegnazione — e la con- 
segna del certificato di proprietà gli é stata fatt& dal mini- 
stro Fanfani — oltre 14 ettariin, localita Monterufoli. Ebbene, 
il Corbinelli dovra all'Ente: in 30 ‘rate annueli il seguente 
canone di riscatto: il primo: e il secondo anno, lire 1.928 per 
ettaro; il terzo edi successivi anni, liré 3,232 per ettaro, - 

Un altro assegnatario, Luigi Cordelli di- Bieda (Viterbo) 
ha avuto assegnata una quota di” più thé tre’ ettari. Egli 
paghera il primo anno lire 1.780 per ettaro; il sécondo lire 
1.830; il terzo -ed i successivi ‘lire 5,400 per’ ettaro, In altri 
term'ni, tenuto® conto. della’ produttivita ‘dei terreni asse- 
gnati, il capo famiglia paga annualmente un prezzo assai 
inferiore al normale canone di affitto per il medesinio quan- 
titative di terren, con la che. diventa -proprietario 
del terreno: ‘stesso. 

Come: ‘hanno accolto i cdntedint il cointratte Rispéndia- 

parole del sen, Medici nel gia. citato discorso di 
Cerveteri « Sino ad oggt jt 
con entusiasmo il loro dovere. e. Sgro quindi sicuro che anche 

‘arquinia, come’a Capalbio, 
a Castiglione della Pescaia, a Monterufoli, i contadini lavo-, 
serenamente: perchée sanno di. lavorare in casa pro- 


- VAASSISTENZA TECNICA : 


“Ne si ‘Yassistenza tecnica che Ente 
essicura agli assegnatari., 
citiamo ‘ancora. i: ‘Medici. — 


* 


Chine moderné» 
: Innumerevoli. sone le” ‘forme ‘delle lezioni: 


“jade migliore “Gi: coltiyare la terra, alle ‘mense’ per operai, 


: : alle colonie estive per i figli dei lavoratori, al ricovero dei 


giovani orfani in collegi appositi, ai mezzi di trasporto, alla 
assistenza sociale in genere, agli insegnamenti di specializ- 


> gazione agraria, ai corsi serali di istruzione elementare per 
- adulti, alla grganizzazione cooperativistica, ai pollai razio- 
~. nali per rifornire ai contadini uova da cova di razze serè 
zonate, alla distribuzione di pulcini, alla sostituzione di ` 


macchihe e di bestiame da reddito a parte di bestiame da 
lavoro, di mangimi sementi, e via 
dicendo.. ~ 


«SINO IN FONDO» 


"Le dimensioni di un articolo di giornale non consentono 
di diffonderci più. ampiamente sulla mirabile realizzazione 
che, soprattutto per l'impulso e la competenza di Giuseppe” 
Medici, l'Ente Maremma e Fucino sta attuañdo...  ; 

Concluderemo ricordando che il Presidente del Consiglio, 
on. De Gasperi — nel consegnare mesi addietro a contadini 
del Grossetano i titoli di proprietà delle terre loro asse- 
gnate, disse: « Sono felice di questa occasione per rinno- 
vare qui l'impegno e la volontà del Governo di continuare 
la. riformå sino in fondo >. 
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L'OSSERVATORE _ 


"« Penso avrò poco dé. 

. -rimanere su questa terra. Mi 
- „spiace che non‘potrd pit .inviare 
offerte dopo la morte ». N., Ny, - 


ad una delle pid betle ‘es efficaci 


parabole di Gesù: quella che ci fa sentire 
la vera essenza della Carita verso gli al- 


tri e verso noi medesimi, nonchè misu- 


rare la saggezza di chi si confessa col- 
pewle e la) miseria ai chi si presume 
virtuoso. 


Quante volte, amici, abbiatho aectitate 
la preghiera del fariseo ritto in piedi nel ` 


tempio? ...¢io non sono come gli altri 


uomini, rapaci, ingiusti, adulteri: e nem- . 
` meno come quel pubblicano.: lo digiuno 


due volte per settimana, pago te decime, 
ecc. ». E quante poche volte invece ab- 
biamo. visto taluno battersi if’ petto stan- 
do lontano, a occhi bassi? « O Dio, ab? - 
biate pietà di me, che son peccatore! ». 
Ahimè, com’è facile vedere la pagliuz- 
za nell'occhio altrui, quando ne! nostro 


oe addirittura una trave! Cérto, come la- 
ita Carita, la presunzione 


pace è fr 
è frutto “dell’ignoranza., .. Sébbene... seb- 
bere non sono pochi i cosidetti inteltlet- 
tuali ‘che 
meno appet il pane della scienza, pre- 
sumono di rendersi conto di tutto, di non 
aver bisogna® neppure delta fede: disgra- 
zist t 

E’ tutta questione di umità” di cuore, 
amici. Ecco percha. Iddio‘ concede il dono 


inestumabile della al poverelio 


fadeta e lo féga at dotto superbo. `` 
0 invece @ azzannato dall’ingor- 
dicia fino alla gola. Ed ecco perchè- “ihe 
e il nel mondo. 


BENIGNO. 


quelli “the” hanno sete 
di giustizia, béeati i ‘perseguitati +... Sono* 
pa-ole divine nelle quali ho sempre tro- 
veto la forza della rassegnazione, della 
sangezzą e della fede, Ma sono ridotta in- 
uno stato di estrema er Sposa infe- 
lice perché mio marito, da cinque anni 
cat fù coinvolto i in una compagnia 
ch- la socjetà ha ritenuto di ċondannare, 
mé vi dico col cuore serrato che egli 
sconta una, pena immeritata, Madre 
tre: figli, sto ancora if futto e it 


e di un qua figlio che mi tu por ` 
‘via pet i mřéžzi per 


curarlo. Mio marito, straziato da questa 
alt-a grave stiagura è- tigotto in uno sta-- 


to“ compassionévole.”’ 

a completare it Quadro, ‘un altro bam- 
bino, in’ stato di*grave deperimento, è 
attaccato da una glandola dichiarata di 


origine T-B:C. ed ha bisogno di intense 


cure. 


Lo strazio di tre creature che non riesco 


Un ingegnere francese 


a sfamare e mi chiedono quando verrà il 
babbo; il terrore del peggio m’inducono 
a rivolgermi a voi affinchè vogliaté por- 
tare un qualche aiuto ád una madre cui 
non resta che l'orgoglio delia propria one-: 
sta. Ascoltate questa voce, Benigno, e sa- 


rete f’artefice della anche 


mio. marito. n. 


BIANCA tucia 
Via Labirinto, 9 - AVOLA (Siracusa) 


Conferma in tutti i particolari Don An. © 


tonio Pozzo, Parroco Avola. 


POSTA DL ‘BENIGNO 


A. — C'E? UN GRUPPO DI Tec DA 


| SOCCORRERE: 
PATTI (Ospedale CRI nue 


— DÍ 
mero 22: LORENZO 
mo); anche moglie, tbe 
sofferente. 


2. Rosaria 
Principe Piemonte: CAMALDOLI, Na- 


poli); un fratello morte, un secondo in 
Sanatorio! 


3. — SPADARO (via Paler- 


a> rey 


OLLI, Paler- 


mo, isolato 13 A, n. 6: Mes- 


aver mangiato con più ò ~ 


VETRINA 


un bambino 


COSIMATO (istituto. 


sina); anche figlio tbc» 
4. — Michele LIBUSCI 


_« Forlanini»: ARCO, Trento); deve su- 


- bire’ atto chirurgico. 


5, — Agostino MASSARA (viale Liber- 
ta, 321: MESSINA); in cura di pneumo- 
-torace. 

Amici, volete far voi, come if cuore 
vi detta,.o mandare all’Amministrazione 
indicando: «per il gruppo tbc»? Que- 
sto dilemma non ve lo porrei se i Re- 


verendi Cappeliani mi ascoltassero. Së- 


invece continuano a fare i sordi, finira 
che... mando «agli atti» senza rispon- 
dere o restituire. E me ne dorrebbe 

ees 


Ringraziano: Anna Spadaro, Lean- 
“dro Cappellaro, Giuseppina Schiattarelia, 
Giuseppe Tonello. 


+++ A LUCIA: LA VERNA — ‘Dalla 


lettera del 14 tugtio: 


« lo ti scrissi a Natale, non gia. perchè 
tu metteas! dati nel giornale, Per_ 


‘propria persona». ~“ | ? 
Esatto, e Pho detté pit d'una volta. La 
risposta, se non la vuole. da,me,,la.da- f | | 


tuo! io sarò il fariseo che si į 
toda », 
No: néssuno sa chi è Maestra Lucia i 
e a quate nome civile risponde- 
« Jo-nop sono una nobile creatura, nn. 
faccio -sublimi carità, ‘per l’amor di Diol! 
Ho ta vista, ho l'udito, posso: inténdere, 
camminare, fare scuolat di chi it mee 
rito? Di Chi tutto mi- donò- E-se und -4~ 
rida parte di quello chë guadagna, che $ 
mériti ha? Rida, non «Date gra- } 
tuitamente’ ciò éhe gratuitarñente avete 
ricevuto», almeno casi bo. letto- nel 
Vangelo. Dunque il mondo: talmente 
cambiato da scambiare per opera di su-- ) à 
blime carità cid Che è stretto dovere! | 
Oggi ci si diverte troppo; il giro pid.im- 4 
portante -queito che- si ta: attorné atta 


j 
$ 


imenti ai 


poeti 


It Ministro alla Pubblica hetrusiaass della Cina 


ranno i miei Jettori«. dentro di sé, ram- $ 
maricati di non essére in grado di scri: 
verle. ? 
Stralcio dalla seconda fetéera: Vor. 
rei dire ad Antonio, piccolo fratetlo ama- -> 
to: se non t'ho contentato fino ad oggi, 


] 
speriamo di contentarti per l'avvenire: Ecoelle frasi di el 
| i nza, con quet gen 
ma ricordati che nessuno troverà riposo- non oi fate 
j 


3 tha recentemente definita «una cdsa per i poeti », ` 
| 
non tra le braccia del Signore. Ci ha $ ' 
Chi presiede. —— sia pure sol ‘per 


(dalla rivista OLTREMARE) 


creati per Lui. L’irrequietezza (lo so, | 
troppe sono le sofferenze, ma dovrebbe -| -comunisti — alla pubblica- 


essere un, santo è do-* 4. deve mostrare. d'essere istruito > 
Nuta al. fatto di chiédere noi alle crea, $ altrimenti ci ta. il rtito. 
ture l'infinito, l'eterno, Per questo si ta- pi par 
sciano brandelli di cuore ad ogni spino.. { 
“Ti detti la mia mano per pregare e cam- | Ogni letteratura — anche bolscevica. ea A 


' minare insieme, e qualche, piccoto aiuto; ` ‘porta in palma di mano i suoi poeti. ` 
Non sono — come tu dici — non vivo — 
in un mondo ristretto, tutt'altro ». 


| 
i 
| Vot-i- trattate, in quella frase ironica, 

Ed ora a me, maestrina. Prima di oc- : 
| 
( 
4 


per lo meno da idioti ô analfabeti, 


LA VITA. DI CRISTO 
NARRATA AL GIOVANI 
del Sac. Gioacchino Carrano 


Sac. GIOACCHINO CARRANO, Salesia- 
= no- La vita di gre narrata. ai gio- 


avi Ha Galeria 
shepíta “komi 192 5. 


“Nel fervore contemporaneo di pub- 
plicare nuove vite dj Cristo, si ha di 


„vani. 


mira unicamente di destare interessé 


nel comune pubblico, fatto, naturalmen, 
te, di persone generiche, indistinte, che 
-si presumono livellate tutte ad un mo- 
do. Indubbiamente va sottolineato lin- 
tuito, genialmente acuto, del Salesia- 
Ye. Den Cireno, di saenvere una 
di. Cristo esclusivamente, di proposito,- 
pe: t gioveni: che importa modi ap- 
propriati, vise specifiche, particola- 


penetrazione di indagine, non solo 
per destare interesse- nel giovane, ma 
anche, ë` söprattutto;” ‘per scoipire, ‘far 
amare far nell'anima di 


Nella spada. a Helsinki, 

i fratelli.Edoardé è Dario Mangia- 

“ hanno trionfato prendendosi 


chiama «123 » 


perché ha un cilindro, due 
giungere i 75 km. orari consumando un. litro di 


A 


ha eestrulte questa - “atiliterte. 


y tre ruote. Può rág- 


tui, 


$; 
le. Sua Eminenza il Cardinale -Aloisi Í 
Cristo, «. contribuisca al. rinno-, ccellenza, senz ombra di ironia, 
libro,.a cui spetta diffusione di vero € nel ritroyarci. in una 
. Pensate: c'è con noi Dante 
“DEL S. 


‘“missione che svolge nell’dpera.. ‘déla 
- nostra.. santificazione, E- quando. ehi“, 
Svolge Margomento è P. Semeria, | si può 


wea Intimi fermenti di bene’ che lo por- 


$ ~Attorrio ad essi; il mondo operaio pie- 
pi rintfevamento if, un clima di lotta. ,co- 


Si sente in 0% 


indimenticabili per un giovane, il pae-. j 
se ed il tempo di Gesù. Mezzo, questo, , 


~ Comunista, accanito persecutore delia Religione, 


| 
] 
] 
- = > dato — ma non concesso — che il credente 
cuparsi a fondo, come Lei fa, dei carce- } secondo voi sia proprio un eeens, 
gati (non allude ad prop 
- formazioni dai Cappellani e magar - A 
la: Direzione delle Case di pena. Fra i ere valtio, ricordate anche 
nomi chè mi fa, ce n'è qualcuno che non. }. È Un poeta che vale qualche cosa . aA 
.merita le Sue speciali e costanti atten- e se alla musa non ha detto... ciao 
mo ci Nene tuttora a dirsi vate 
$ non è un bel complimento che gli fate. — ~ ee 
; (A meno che — in pee comunista =" 
l certe faccende son così complessë — ` >| 
non debba già pensarlo nella lista 
? delle persone alquanto compromesse, 
Cristo stesso, inseparató éd "operante, Quindi da liquidare’ con la scusa 
via, verita, vita. Lavoro tutt’altro che i iche” ‘preferisce. a Stalin la sua Muto) l 5 
facile. Eppure Don Carrano, eviden- 
delle ditheolta, è riuscito egregiamente Md adesso, mèssa a parte la politica; © ` 
ai narrare sapot nárráre, lasciate che un pochino vi racqueti ` ” 
ge, lungo Vattraente ed elegante volu- ;  dicendovi l razie » one 
vate le Vangeli je sul f «cut — non che spes ignorata: 
angelo ovanni, sapientemen “Un merito e spesso un orato. 
grafico, da cui risultano, aavvincenti e d Credevate di dare una 4 


: | E vero: più degli altri si avvicinano ” 
rsiultato: costituire il Signore centra- $ al « quid divinum » della Religione 


lità di vita, di spirituale alimento, di f> . se della poesia: sapranno: il senso ` -ni4 
disciplina, e sorgente di- sicura fiducia, 


C 
nell’intimita stessa dell’anima giovani- } he Dio risate. puro: incenso.. 4 


i 

e li avete insigniti di uñ blasone. «© = = | 

> 


ayaa. QUINDICI SABATI - 
del P. Giovanni Semeria — 


- P. GIOVANNI SEMERIA, barnabita . 
I Misteri det S. Rosario n quingici 
sabati. Brevi’ meditazioni “per i gio- 
vani. Pubblicati per cura del Padre’, 
Pietro M. de Candia, B.ta - D'Auria, 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
nali e arredamento per ` Chiese 


- pag con 00. 

` Ecco un piccolo libro, -prezioso come +i GIUSEPPE STUFLESSER | 
en gioiello, nel quale. il ‘tema’ eostringe -Scultore 


l'autore a parlarci in ogni paginá di 
Maria, della. parte che. Ella: ebbe net- 
_Vopera della: nostrg redenzione,-della 


ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 
| Chiedete catalogo e preventivi: 


essere certi di non rimanere „delusi. 
Come sempre, anche qui P.*Semerid™ # 
rivela scultore del pensi¢ro, SwWle 
orme di Gesù e della Madre sua, il Pa- | a 
dre ci presenta nel Rosario ul com- “iam 
pendio délla vita cristiama; Wita leżione $ 


EN A richiesta opuscolo gratis 


, chë. dobbiamo- ripèėtere spesso perchè ~ CASA DI CURA 
„resistenza abbia gioie nobili, dolori «immacolata Concezione » 
confortati, speranze di eterntià. % dei Comm. Mario Sartori 

A VI Venezia S. Simeon Piccolo. 553- Tel, 22946 
enezia imeon Piccolo, 553 - 
~> none no: Gabine 


FERDINANDO FANTOLI - La villa su 
p.j — Uno scrittore che’ sente ciò Venta Cattolica Tedesca, 

C 


saputo třasfondere nelle pagine: 


tifici ma svolge su 
realt®atiara 

questo Capace di 


*sta Dur’, má přo 
ar -yibrare il 
richiamandolo - uia, rifieśsione ¢on-. 
sapevolé.’: 

Due generazioni, cheal 
cipio del secolo- seriti. ribollire i- primi 
fërmenti della lotta ‘di elassé e l'altra 
che a distanza di venti. anni: senti il 
Contrasto di due concézioni: sociali e * 
politiche e ne usei disorientata e delu- 
ša, rivivono nella. figura di un padre 

operaio-¢ del-guo- un figlio. 

Socialista ii primo, ‘con: impeti. di gë- 
herosa: ribellione; aperto secondo 


“In occasione del. campionato di- 
_ calcio fra le compagini 


gnor Dépfner, Vescovo di Würz- { 
burg da il ‘calcio di inizio nein- | 
wer 


di Würzburg 
infurt. 


CUCINE per Istituti Religiosi 
-Collegi ; Comunità Cliniche 


: terahno ad una visione cristiana di fre- ` 
dénzione . sociale 


“ak 


KOMA 


Via Fracassini 18 - 
Telefóno 390.979 


NE 


: montese e- Jonibardo, agitato da ansie di 


si vivo. può - -descriverlo 1'A. ‘ope- 
- geil “stessp;"e due donne, saldate 
ita.: déi -protagonisti con legami 


che si aftondano, nell’intima vita dello 
"Spirito? 


pagina “iJ cuore ene 
è guidb- alla pèħña; sì avverte, nettissi- 
riflesso di una esperienza vissu- 
ta, nella quale l’ansia dei protagonisti ` 
è la dell'A, che ne ‘condivide gli 
stati d'animo e Vanelito di ‘rinnovamen- 


OCCASIONE: apparecchio. disolea- 
zione sanse olive completo, capaci- 


Z 


to socia 4 Riuseira il ‘democratic Stevenson ta 60 q.li nelle 24 Gre, seminuovo, 
iva a superare Ike ‘nella grande com- garantito, vendesi. Scrivere Pub- 
tempo. | petizione del povembre? Cassetta Padova. 


sA 
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RIMINI, luglio. 
Giusto centosei anni sono 


_ dinale Giovanni Maria Mastai Ferretti fu 


incoronato Pontefice, tra i doni che giun- 
:sero in Vaticano per esaltare l'assunzione 
-alla tiara di Pio IX ce ne fu uno singola- 
rissimo: un inginocchiatoio di una prezio- 
sità rara, perchè costituito da uno solo pezzo 
di maiolica, ọrnatissima di figure'`e dipinti, 
che era stato cotto a gran fuoco in un forno 


| fabbricato apposta per accogliere un oggetto 


‘di proporzioni così inconsuete. 
Quell’inginocchiatoio. proveniva da Nove 
sul Brenta, un paesello tra Vicenza e Bas- 


` sano, che le guide del Touring non hanno 
-ancora provveduto a segnalare, ma che to- 
sto o tardi sarà segnalato. Nove ha, difatti, 


quos: - 
sento abitanti dall’eta di dieci anni in poi 


. pon tutti ceramisti d’arte; non uno escluso; 


p~ 


spetto di un museo 


i. 


Altra caratteristica di Nove: questa atti- 


vita produttiva tutta a carattere artigiano 


e di piccola industria, si vanta di aver clien- 
ti in tutti i continenti, nessuno escluso. Ci 


> si può immaginare, pertanto, lo stupore, di 
= ~ primo acchito somigliante al disappunto, ma 


poi, immancabilmente trasformato in com- 
piacimento, di quei commessi viaggiatori di 


alto bordo, provenienti dal Nord Europa e -7 
da oltre Oceano, che giungono a Nove per- 
la prima volta. Mandati a rifornirsi dai- 


grandi « magazzini vendi tutto» della spe- 
cie di quelli occupanti ettari di spazio, ove 
si usa offrire un premio ał cliente il quale 
possa dimostrare di aver richieste le piu di- 
sparate cose e di non averle trovate (grosso 
modo sono esclusi dal catalogo. soltanto i 


transatlantici, le locomotive, i cannoni, ma. 


non, ad esempio, i feretri);, quei commessi 


viaggiatori si immaginano di trovare. opifi- © 
ci produttivi del tono e della imponenza di | 


quei magazzini. Cioè immensi laboratori, of- 
-ficine vaste cOme cattedrali, meccanismi ed 


automatismi spinti al parossismo, ciminiere - 
e raccordi ferroviari, divisione del lavoro - 


esasperata sino a fare dell’artiere un. au- 
toma, fra assordanti e sinfoniali fragori. 


A Nove non si giunge che col cavallo di ` 


San Francesco o con l’automobile. Inutile 
dire che i predetti commessi viaggiatori vi 
arrivano su enormi vetture. Lo stupore de- 
riva- dal trovarvi l’incanto di una serenità 
agreste indefettibile, e silenzi fondi e ripo- 


santi. Le fabbriche sono trentasei ma non : 
` è agevole identificarle perchè risiedono in- 


‘ase qualunque affacciate sull’unica lunga 
strada del paese; e soltanto di recente, in 
conseguenza di quei contatti con gente d’af- 
fari internazionale, c'è. stato piu di un ar- 
tigiano che ha murato sulla facciata della 
sua dimora qualche piastrella, qualche bas- 
so rilievo, qualche oggetto simbolico, aventi 
lo stesso compito che un tempo aveva la 
frasca sulla soglia di una rustica porta per 
avvertire il passante che dentro si poteva, 
forse anche mangiare, sicuramente bere vino 
buono, 3 

~ Nelle case di Nove si è certi di trovare 
maioliche e terre cotte e porcellane e pro- 
dotti similari di cosi vasta varieta che se 
si contassero si supererebbe il dieci mila. 


Aprite a casaccio una porta che dà sula 


strada e vi si parerà o una scaletta di gra- 
nito o un cortile o un giardino O un orto ©- 
un campo. Salite quelje scale, spingetevi ol- 
tre il porticato o il brolo verzieante; e, di 
sicuro, di improvviso, vi troverete in con- 
di meraviglie; spalan- 
cato a chiunque. Ché ognuna delle fabbri- 
che per piccola che sia, immancabilmente fa 
precedere il laboratorio, il forno, il deposito 
delle materie prime e de] combustibile, la 


tettoia per le spedizioni da una stanza © da 


più stanze adibite alla mostra permanente 
di almeno un campione di quanto è stato 
prod da oltre secoli in qua. Perchè le 


- origini di Nove ceramista risalgono, appun- 


to, al 1600. Quando probabilmente taluno. 
ecopri che una certa argilla locale che aveva 
sino ad allora servito soltanto a fabbricare 
pentole, tegami ed orci, non verniciati, e di 
un colore rutilante, poteva essere verni- 
ciata ed ingentilita sino a formare oggetti 
d’arte. IN prodigio fu che gli artieri impara- 
rono subito (e non hanno mai tralasciato di 


quando il car- 


di foraggio spinto sino alle 


A 
N \ 
EEN AA 
A \\ 


farlo) a inspirarsi alla serenita circostante, 
a una bellezza agreste .e e consolante: Je 
toppie dell’uva, į rosai e i gelsomini arram- 
picati ai muri rustici, le ceppaie dei fichi 
contortij i campi di grano e di formentone ë 

prode del Breñ- 
ta e, nello sfondo, il Grappa. >- ~ i 


La storia dice che fu appunto nella prima 
decade de] diciassettesimo secolo che -un 
Pasqualino Antonibon ebbe Lidea di-—diTa- 

la delle pignatte. 
La prima innovazione fu di verniciare la 
rustica e porosa superficie dei domestici vasi 
che molte massaie continuano a. preferire, 
anche oggi, alle lucentezze dell’alluminio as- 
serendo che non si possono conseguire certe 
prelibatezze cucinarie che con quelle stovi- 


glie, e che nulla vale (neppure i frigoriferi 


da mezzo milione) quanto certi vasi per con- 
servare bene vino, olio, formaggi, marmel- 
late, eccetera. 


-I così detti « Cinque Savi » della Repub- 


‘blica di. Venezia che attendevano alla vigi- 


lanza di ogni attività produttiva diedero 


all’Antonibon incitamenti e privilegi. Suc- 


cessivamente vennero le esenzioni dai dazi 
nonchè un certo singolare editto che si può 


considerare una sagace anticipazione delle. 


odierne leggi sindacali. quale peraltro 


stabilì che nessun artiere potesse abbando- 
nare il proprio principale, se non dopo quat- 


Le mari dell’artigiano s’immergono nella plastica materia per trarne fu 
Pazienza Vabilita, oggetti pregiati di arte. 


L’OSSERVATORF DELLA DOMENICA 10 AGOSTO 1952 


xo anni di durevole permanenza presso di 
‘ui. Dopodichè libero di piantar bottega per 
conto proprio o di portare altrove i segreti 
Jel mestiere appreso. Le fabbriche di cera- 
miche di Nove, tuttoché primordiali, ebbero 
-accortezza di valersi anehe dell’opera di 


Jittori e€ specialmente degli affrescatori del- ‘ 


‘e chiese; per cui la produzione. fu subito di 
tono eletto. Nacquero qui le famose cinese- 
rie, ossia ornamenti minuziosi, gentili, dai 
colori anche tenui: foglioline, palmette, uc- 
elletti, fiorellini, tutto al diminutivo. 

Una assoluta specialità di Nove è lispirazio- 
ne zoologica e botanica. Grappoli d’uva, 


pere, limoni, fichi, sono ammassati in com- - 


posizioni di sapore barocco, riempiono cor- 
aucopie, formano trionfi. 

Spesso, frutta od ortaggi sono funzionali: 
ij pomodoro, la mela, il peperone, il cetriolo, 
la zucca, la melanzana, il grumo del cavolo, 
il mazzo di asparagi, sono coperchiati: di- 
ventano scatole, scrignetti, ciotole. A fog- 


gia di galline, colombi, tacchini, conigli; pe- , 


sci, tartarughe, si foggiano le zuppiere e i 
vassoi di pietanze da servir calde. 

Questi oggetti si trovano raramente sulle 
nostre mense; ma sono usatissimi nelle men- 
se straniere; specialmente nei paesi nordici, 
d’Europa ed americani dove recano note di 
opulenza agreste e appagano l’occhio, so- 
pratutto per la sgargianza dei colori. 


Si capisce che la popolazione novese la- 7 
vora per derivarne un utile, ma lavora, visi- | 


bilmente, anche per il proprio piacimento, 
per conferire al proprio nome un titolo no- 
biliare. L’inginocchiatoio donato a Pio IX 
(e a Nove corre la leggenda che il. grande 
Pontefice l'abbia sempre voluto vicino, an- 


che quarido andò a Gaeta) inspirò altri og- 


getti di grosse proporzioni che non possano 
«far mercato» ma che lartierè eseguisce 


ugualmente per una propria intima soddi-.- 


UN PAESE DI 3600 ABITANTI CONOSCE QUASI 
TUTTE LE GIOIE DELLA FATICA SERENA 


chie banc 
majolica. 


e 


\ A Nove da tre quarti di secolo`è una scuo- 


„la, oggi statale, di arte applicata, all’argilla, 
istituita nel 1875 per la munificienza” dello 
scultore Giuseppe De Fabritis e da allora 
in continua ascesa per le ragioni predette, 


che cioè è quasi tutta gente rurale a portare — 


tra i banchi una sensibilita semplice e sana. 
La scuola suscita artiéri che vanno poi in 


tutto il mondo; cominciando, si capisce, dal- 


la vicina Bassano, la citta li a due passi, che 
tra le su€*fisorse, con il celebre ponte e la 
_ celebre grappa annovera anche quella di un 
~ magistero non facilmente superabile nella 
fabbricazione di terre cotte, maioliche, por- 


cellane; e si vanta. di taluni settori produt-. 
tivi signoreggiati da una singolare pazienza, 


come quélle che realizza figurine di porcel- 


lana ornate di pizzi, ricami, trine, gale, vere, » 


di vero cotone o lino, drappeggiati con squi- 
sito garbo dopo essere stati immersi in wuna 
soluzione ‘di caolino, così che quando gli og- 


_} lunghe giornate delle udienze, questo gri- 


sfazione: tavoli, consolle, sédili, enormi spec- ` 


ori, con la- 


BOLOGNA, luglio. 


Così per Paolo Casaroli, il giovane 
` ventiseenne bolognese. che è- stato alla 
ribalta della cronaca giudiziaria per un 
mese, hanno decretato la morte civile 
cioè l'esclusione a vita dalla società. 
Trent'anni di prigione al ventiquattren- 
ne De Lucca e 27 anni di reclusione al 
venticinquenne Ansaloni. Tre giovani del- 

' ia nostra generazione ai quali la Corte 
d'Assise di Bologna ha presentato il 
triste bilancio di quattro morti, tre fe- § 
riti gravi e un numero discreto di ra- 
pine a mano armata, l'ultima delle 
uali fu consumata a Roma in una 

nea di Trastevere. : 3 
Quel pomeriggio, prima che il pre- 
sidente della Corte giudicante pronun- 
ciasse l’implacabile verdetto, fu chiesto a 
ognuno di questi tre giovani traviati se 
avessero qualcosa da dire. Il capobanda 
nel suo completo a righe, to- 

gliendosi gli occhiali cerchiati d'oro, s'al- 
zð di dietro linferriata della gabbia e 
pronunciò queste testuali parole: « Se fos- 
si quel personaggio che i giornalisti mi 
hanno dipinto a questo momento avrei 


cia, ma al petto!». Le parole caddero 
nell’atmosfera tesa dell’Aula giudiziaria 
con an suono di armistizio finale. Il Ca- 
saroli si sedette e accanto a lui si alzò 
VAnsaloni. Il volto era teso e portava i 
segni d'una resipiscenza sofferente. La 
sua voce venata dalla commozione si 
| espresse adagio e in penombra. Disse: 
- « Chiedo pietà in nome di mia madre! ». 
Dopo . lo scetti¢ismo del capobanda, 
ostentato in varie maniere durante le 


do veramente umano s’impossess0 di tut- 
ti. Giudici e pubblico abbassarono il vol- 
to al rimbombo di quella frase umanissi- 


bra di una donna del popolo'nel suo nero | 
manto, il volto nascosto dalle mani, il cuo- 
re spezzato dal dolore, L’immagine pian- 
gente di una madre infelice è lultimo 
baluardo delluomo che si sia messo sul 
piano inclinato. della perdizione. La 
comparsa, fosse anche come in questo 
caso, all’ultima tappa quando il figlio non 
| è più suo perchè la società glielo ha re- 
quisito in nome della giustizia, segna un 


una frase celebre da tramandare alla sto- 
- ria. Dico sòlo di non- mirarmi alla fac- f 


momento di salvezza. All’Ansaloni, at- 
tratto nella spirale discendente del delit- 
to, quest’apparizione da lui stesso sotto- 
lineata in Aula, penso, debba essere un 
. ramo cui attaccarsi nei lunghi anni di pe- 
| na durante i quali dovrà scontare le 


-commesse contro la Vita degli á 


. Ma di Casaroli che sara?-Se il suo cuo- 
re, incartocciato di scetticismo, non ha 
potuto dissolversi e: disgelarsi nemmeno 
dinanzi al verdetto implacabile, che lo to- 
glie per sempre dalla vita, troverà il mo- 
~ tivo di resipiscenza nella cella dell’erga- 
stolo? Dopo la lettura della condafhna 
egli abbasso il volte, Ai vicini disse: « Me 
‘| Paspettavo» poi aggiunse: «se la morte 


$ me». Si sedette e diede il polso ai Cara- 
binieri perchè lo ammanettassero. 

Per lui non potè comparire l'ombra 
materna in grąamaglie. I giudici l'aveva- 
no vista sulla pedana dei testimoni quel- 
| la donna. Essa aveva semplicemente de- 
clinato da sè le responsabilità del figlio. 
Ma tutti viđero in quella donna la ma- 
dre mancata e dietro le spalle del gio- 
vane apparve il vuoto di una famiglia 
scomposta e dissolta. I due genitori vive- 
vano separati, la madre per proprio con- 
to e il padre lo..stesso. Il padre fece 
: tanta compassione. Un povero uomo sfat- 
to dalla fatica e dalla tristezza. Lavo- 
rava da meccanico: Conosciuti gli istinti 
irreparabili della mogliė, le tolse il figlio 
e lo inviò in collegio. Per il figlio lavora- 
va e faticava. Ma alla fine dell’anno sco- 
lastico questo giovane non trovava la 
| sua casa, ritornando. Focolare spento, 
| vergogna sul suo nome. Crebbe in que- 
4 stassenza della famiglia e se ne impos- 

Sêssò la criminalità súbito. 
C'è un film di Cayatte, il celebre 

gista di « Giustizia è fatta», che si in 

` tola: « Tutti siamo assassini». Non Il'ho 
visto, ma ho pensato al titolo parados- 
sale uscendo dalla Corte d’Assise di Bo- 
logna dopo il verdetto pronunciato con- 
tro la «banda Casaroli». Non per scu- 
polae, ma. per estendere le respon- 


non ci fosse bisognerebbe inventarla per 1 


‘getti son messi in forno, mentre sfuma e si 
riduce in cenere l'anima di tessuto, rimane 


- solo la solida. € fragile grazia della forma 
- impressa al calcare cotto.` 


Una scorribanda tra questi domini del la- 


= voro che non. sono, si capisce, esenti da 
preoccupazioni economico finanziarie, e so- 
. prattutto doganali e scambistiche — dato 
che la magigor parte della clientela è clien- 


tela straniera — consente tuttavia di fare 
eonstatazioni consolanti in questi tempi di 
diffuse esagitazioni. E’ ancora possibile che 
la fatica sia tranquilla, placida, letificante, 
che ingentilisca lo spirito e dia.a chi vi si 
applica una moderata agiatezza, che non co- 
nosce i veleni del malcontento. Quell’ingi- 
nocchiatoio che aduno e forse tuttora aduna 
nel Centro universale della Cristianita tante 
elette preghiere, diffonde un suo prestigio 
incitatore e protettore su quella lontana 
oasi veneta di semplicita operosa e fidente. 
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gm dein patologia e àsiligiene del la- v Rotondo, `3 morti e 6 feriti possibili, 6 di ávere un macchina- duzione ed in specie in quello dei 
pe t 9, sentì ed affermò, per primo, per esplosioni a S. Giuseppe rio troppo usato, o di avere sotto- lavori in galleria ed edili; vera- 
nécéss:ta ed utilità di prevenire di Cairo, 4 morti per esplos'onè ad posto l'operaio ad orari straordina- mente vitale per la difesa dei più 
i danni che dal lavoro derivano al Av-gliana, un morto a Linate, un ri tali da diminuirne la normale elementari diritti umani della clas- 
co. po dei lavoratori. | _morto a Cengio, due feriti- gravi & capacità di attenzione al pericolo. se lavoratrice. 
- Ramazzini insisteva aliora, y nel Pavia; e quelli del crollo del pon- Per parte loro gli industriāli han- La nuova legge si compone- di 
sto x Trattato dele- malattie degli te di Montecastello a Cesena dove no sempre da rimproverere la leg- -ben 600 articoli ¢ creerà obbligo 
ar.efici» (éd è da notare che logi- 1H operai-hanno lasciato le vita. gerezza, V’'imprevidenza, quel senso per i datori di lavoro di applicare 
camente non era ancora. possibile E taaan a queste cifre che si ar fatalismo che TEREPE ‘in. tutte quelle previdenze oggi non 
lo lo contemplate dalle norme in vigore, 
anismo: industr. a- erite dall’esperienza e dal- 
le quale = poi a partite oper aio sul lav oro i come un soldato atte al mi- 
ae: me 1800), sul fatto che ilita di ; 
astal meglio, preservare che, eu- in linea: il pericolo dell'infortunio grava 1, Fobanilita di infortunio. 
ra.e. Una imtel igente prevenzione | se l 
giova, al'operalo, al _SU lui e sul suo rendimento e nonostante nazioni ipi 
Ore lavoro, alla produzione, l leg 
a..a stessa deila febbr. ca. complessa org anizzazione tecnica vi 
n«zégini è Nata quindi tutta la’ mo-— | non andra in vigore, le statistiche 
Ge. na per pre- infortuni “sul lavor che infortunistiche subiranno mu- 
äzione degli infortuni sul lavoro.  _ tamenti. Son cifre in continuo aŭ- 
con jl progresso, sempre nuovi _ mente accadono troppi mento che consider ate di contro a 
dell'attività umana. vengóno | quelle di una naz one. ottimamente . 
cuuqu’stati dalla macchina (sem= a grossi- ina” ‘genere hoi italiani é ci spinge a -orgenizzata come l’Inghilterra, la 
t4 - p:e più perfezionata, e quindi com- Gustriali, c'è da notare che in ge- schiare più di quello che sarebbe quale régistra una progressiva di- 
a pacatą e molto spesso pericolosa), Nerte; per le esigenze di una più logico. Di questo continuo discarico minuzione, ci mostrano chiaramente 
3 y . 2 noù soltanto i morsi delle mace. ‘čomplessa otganizzazione, le grandi: delle responsabilità ha fatto. e fa quanto ancora ci resti da fare e da 
ee. js tinue minacciano il lavoratore ci industrie tutelano assai meglio la le spese la pelle dell’operaio. Ed è intraprendere. Al di là di ogni po- 
intossicaz age; per vita e. _Vintegrita fisica dei lavora- per questo che, nell'intento. di va-  lemica resta quindi le realtà di in- 
cau: avora comde si faccia nelle- lorizzare al massimo le «preven- numerevoli sofferenze che si sareb- 
\.2etali, Cisono i pericoli ‘di ca- di piccole Trrdtstr e>, “Ministero del Lavoro si bero potute evitere, e resta la ne- 
uc.¢ dalle impeleature per gli edili, s€ per il nostro pa¢se. è preoccupato di ageiorn ita di portare, anche in ‘questo 
cı sono i pericoli di frane, interru- _ La speculazione politica dei sin- golamento generale entinfortuni- complesso te 7 Ci sono anché i cani poliziotti; una. 
| ʻ ee z.0.M, gas, crolli di ascensori e mon- . daceti comunisti non perde occa- stico trasformandolo in. una legge monianze cristiana perch l'operaio «celere» che non Usa bastoni di x 
Eo N ‘e archi per i lavoratori delle gal- . Sione per fomentare lodio dell’ope- che lo adegui alla evoluzione veri- non sia considerato una. macchina gamma, ma acuminati denti, Per. 
of ei sono i per coli di-esplosio- Taio verso il datore di lavoro, e la ficatasi nei processi industriali. . © un bene economico, ma un « ddestrarli bisogna beze 
e incendi, ci sono troppe inco-» responsabilita di ogni infortunio Il vigente regolamento entinfor- mo». g 
itë che circondano d'ogni parte il viene sempre addossata all’impren- tunistico, al ben lon-: LUDOVICO SALVI sie spesso la. corazza non ‘basta. 
oratore che si accinge alla ‘sua : 
4% ki aerosa giornata. 
wa mano di. Giovanni- Migl: oni | 
raasta stritolata. negii ingranaggi 
| ac..@ Meecchind, Giovanni’ era fhs si ae 
buen Operaio; In fabbrica tutti lo ; 
I 
x cambiato, Senza quella Mano Gio- lo salva in certi momenti. Non è di molti- giorni la a debita distanza perchè sa quale è la larghezzx 
i ~ vanni: dovrà laseäre il suo lavoro notizia di un cagnolino che con:i suoi guaiti, ha con- necessaria per far passare il suo protetto. Se poi i a 
3 e chissA 'se ne troverà un altro... dotto appena in tempo per salvata un passante cieco è stanco, basta che dica « panca »; ay cane Tas ; 
fis Neila sua casa, di cur ere Pan presso la sua padroncina caduta in acqua. Vediamolo condurrà verso un punto di P. coe 
attore e protagonista di buone azioni fatte: e guidate | 
sosvegno, È entrate, in’ luogo della dalfistinto di eat IN ALTO A DESTRA: 
se.ena fiducia, Ja. dellavve- altrett « Hai perduto qualcosa? ». Il cieco infatti } ha 
| nire, i vergogna gli uomini incapac anto. cadere apposta un oggetto nell’erba. Il cane s’im- - eee 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


_cecento anni te. un italiano, — 


Bernardino Ramazzini,; poi univer-. 
sa.mente ricono ciuto fondatore 


wiovanni, la mano ‘rasciata, ci 
dorta a pochi brandelli di carne, è 
continuamente assiliato da un pen- 


gli 


SO 


morti ben 3 operai a S. Gio- 


NELLE FOTO. IN BASSO: 


‘Le guardie di finanza sono da 
cani da un sensibilissimo fiuto. Il contrabbandiere 


della quale, nei ` 
mesi di agosto e settembre 1951, 


ditore che volta volta viene dipin- 
to come colpevole di non avere ap- 


plicato tutte le. misure preventive 


subire ulteriori rinvii, 


1M AGOSTO 1952 


ano (in campo industriale ed eco- 
nomico) 1899; e si compone di ap- 


-pena sedici articoli. cui si sono ag- 


giunti alcuni- decreti legge non cer- 


-Di fronte, quindi, alla 
cienza di un tale regolamento, con- 
cepito ed integrato in epoche di- 


tamente sufficienti. 


verse e distanti, la nuova legge, che 4 en 


_@ttende di essere varata entro il 


1952 è che ci auguriamo non debba 
rappresenta 
uña notevole conquista della demo- 


crazia nel campo del lavoro. 


L’importanza di une legge che’ 
_deleghi al potere- costituito le fa- 


coltà di emanare norme generali e 
speciali per la prevenzione degli 
infortuni è, infatti, ove si consideri 


coscientemente Palto indice di in- 
_fortuni in tutti i settori. della pro- 


punta, dà all'indietro e-raccatta la cosa smarrita. La 


sua facoltà auditiva percepisce la caduta di un faz- 


« Non avvicinatevi troppo » sembra 


zoletto. E’ in tal modo, che la acutezza dei sensi pro- 
pria del cane, sostituisce in parte la perdita della vista- Mire eane lasciato ai 
di cui soffre il cieco. 1 cani dei- ciechi, siano questi “ libro. Ora va di moda lasciare 
sedentari o peripatetici, proteggono strenuamente il nell’auto un grosso cane che diven- 
compagno che è stato loro affidato. . ‘a u= congegno antifurto. 


‘viene scovato e buon per lui se, abbandonata la 
«bricolla » riesce a porsi in salvo. 

Tutte le bottiglie resteranno dritte perchè qveste 
cieco 4 merra si lascia guidare nel difficile cam- 


sic o. Avrei potuto ev tare l’infor- 
itmo? si. domanda. Il continuo 
a péeasarci gli mette inf luce un muc- 
cn-©: di cose che avrebbe potuto 
tare per evitarlo, e anche la rẹ- 
cponsabilita- del suo imprenditore 
coe non si era mai preoccupato di. 
p evenire poss’ bili .nfortuni. 

Ora per la sua mano, che veleva . 
iuao l'avvenire, gli daranno poche 
Cne -di migliaia ‘di -iire ed. ‘suo 
sara chiuso. 

via ricordiamoci noi che il caso 
ai Giovanni Migliori, operaio spe- 
aE c alizzaté, è uno dei tanti casi di 
in.ortunio che’ accadono ogni gior- 
è non è uno dei più gravi, ove 
| si consideri che in- questi ultimi. 
tre’ @nni sono, morti sul lavoro o 
fi pee il lavoro ben 10.594 operai, € 
che gli‘infortuni non mortali- der 
1951 sono stati ben 734.930. 
> ‘tae Di fronte a queste cifre, vera- 
mente impressionanti” non ci si 
ia 3 me. aviglia più che quotid. anamen- 
te i giornali riportino ia cronaca di 
incidenti sul lavoro, incidenti tal- 
volta gravissimi come il crollo del- 
la galleria nel cantiere di Mignano 
(Caserta) dove sono morti ben 39 
E aggiungiamo i morti del- 

la Fiat, quelli della Montecatini ne- 


$ 


ty 


Ditta fondata nei 1790 r 

i + Fornitrice brevettata dei Sommi 

ES | Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

| ARREDI E PARAMENT! 

| Seterie Merlett. Ricami 

Sartoria per Ecciesiastici 

f VIA TORRE MILLINA n, 26 a 30 

BAe, (presso Piazza Navona) 

ROMA Telefono 50 007) 
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BILANCIO DELLA OLIMPIADE 


Se pure non entusiasmante il ri- 


j 4 sultato ottenuto dagli azzurri d’Ita- 


lia alla XV Olimpiade — che si è 
conclusa domenica 3 a Helsinki — 


puð ‘essere considerato soddisfa- 


cente; gli ‘atleti italiani, infatti, 
conquistando otto titoli, hanno 
mantenuto le posizioni della XIV 
Olimpiade (svoltasi a Londra hel 
1948) nella quale riportarono, ap- 
punto 8 vittorie assolute. 


‘Nella classifica generale, Italia- 


è al Settimo posto, con 157,75 pun- 


ti, esséndo preceduta dagli Stati 


Uniti (punti 614), dall’ URSS. (533,5), 


dall’Ungheria (308), dalla Svezia 
(265), dalla Germania (171 ,5) e dal- 
la Finlandia (162,5). 

Il -punteggio viene stabilito se- 
condo il seguente criterio: 10 pun- 
ti per ogni titolo assoluto; ‘5 per 
ogni secondo posto; 4 per i} terzo; 


3 per il quarto; 2 per il quinto e. 
1 per il sesto, 


Il fanalino di coda è toccato agli 
atleti di Singapore che hanno to- 
talizzato un solo punto. I russi, pe-. 


Individuali: 

atletica leggera: marcia 50 km. 
(Dordoni). 

ciclismo: velocità (Enzo Sacchi 

pugilato: pesi leggeri (Aureliano 
Bolognesi) 

scherma: spada (Edoardo Man- 
giarotti) 


fioretto femminile (Irene Cam- 
ber). 


A squadre: | 


ciclismo: inseguimento km. 4 (De 
Rossi, Morettini, Messina, Cam- 
pana) | 


scherma: spada (Mangiarotti PH 


Mangiarotti D., Battaglia, Berti- 


raltro. secondo quanto ha afferma- ` 


to la stampa sovietica all’indoma- 
ni della conclusione dell’Olimpia- 
de, pur essendo al secondo posto, 
dicono di aver riportato il maggior 
numero di successi, anche se non 
hanno spiegato su. che cosa si basi 
tale afferntázione... 


I titoli assoluti 


conquistati dall'Italia, sono: 


L’uomo-cavallo, il fenomenale | campione 


netti, Delfino, Pavesi) 


Vela: categoria « stelle » (Strau- 
lino, Rode), 


Gli italiani, hanno otte- 


nuto 9 medaglie d'argento (secon- 
do posto) e 4 di bronzo (terzo 
posto). 

Certo, abituati come siamo a ve- 
dere i’campioni italiani delle ca- 
‘tegorie professionisti dei vari 
sport — e specialmente del cicli- 
sm@ dell’automobilismo e del mo- 
tocielismo — dominare incontra- 
stati nelle maggiori manifestazio- 


-ni dei vari Paesi del mondo, il ri- 


sultato di Helsinki può sembrare 
modesto e, probabilmente, lo è sen- 


cecoslovacco Zatopeck, 


mentre corre da vittorioso Pultimo giro dei 5.000 ponis 
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PAROLE INC 


° 


ROCIAT 


7 8 


11 12 


13 14 


16 16 17 
3819 


20 


ORIZZONTALI: 


1. E' mal di denti = 2. Laawore forte 
— 3. Quelle fabbricabili si vendono a ca- 
ro prezzo — 4. Lo prendi col latte o col 
limone — 5. Recipienti di creta — 6; 
Bergamo in automobile — 7. Pietra qua- 
-drata sormontata da ung testa — 8. So- 
no senza luce questi luoghi — 9. Tale è 
la foce del Po — 19. Sappilo scegliere 
tra i fiori — 11. Albero caro alla vite — 
12. Tinta grigiastra — 13. Corrono sulla 
neve — 14. Vi si nasconde lia fiera — 
15, E’ sempre incerto — 16. L’estremita 
dell’abito. — 17. Torino— 18. Grande fiu- 
me della Russfa — 19. I fiumi accoglie 
— 20. Sono senza colori. 


VERTICALI: 


1. Conformita alle. sane opinioni in 
materia religiosa — 2. Un paio — 3. Un 
genere di quercia — 4. Fiume russo — 
5. Sulla testa dei guerrieri — 6. Citta 
caldea — 7. Vi trovi verdura e frutta 
— 8. Non è tale tutto cid che luccica — 
9. La combatti con naftalina e canfora 
— 10, Sui bināri in città — 11, E’ famo- 
sa quella di Noè — 12. Collo dj merce 
13. Pronome di terza persona — 14 
Sottile, minuto — 15. Genova — 16. An- 
tica vettura a due ruote — 17. Ora è 
Milano che corre — 18. Quadru 
zienti — 19. Segue il tic dell'o 
20. E’ colui che gira attorno, 


logio — 


di pa-~ 


-z'altro, questo, però, non dev’es- 


sere un motivo di scoraggiamento, 
anzi, deve servire come stimo- 


-lo per rendere sempre più efficien- 


ti gli sport che non prevedono ľin- 
gaggio di «divi» a suon di milio- 
ni, cioè, per. dirla, più semplice- 
mente, lo sport inteso nel senso 
piu esatto della parola.. 

La prossima Olimpiade sara di- 
sputata a Melbourne, in Australia, 
nel 1956 e 4 anni dopo, sede dei 
Giuochi sara Roma e a Roma, al- 
meno, gli atletj italiani non si do- 
vranno accontentare di mantene- 
re le posizioni, 


IL CAMPIONATO MONDIALE 


AUTOMOBILISTICO 


Dopo la quinta- prova del campio- 
nato mondiale automobilistico, di- 
sputatasi domenica 3 su] terribile 
circuito del Nurburg Ring, in Ger- 


-mania, circuito che si sviluppa 


lungo un percorso collinoso, \ricco 
di curve difficoltosissime, Ascari, 
che per la seconda volta ha con- 
quistato, sull’imbattibile « Ferra- 


ri»; la vittoria assoluta nella cor- 


sa tedesca, é in testa alla classifi- 
ca con 36 punti. 

Seguono ,nell’ordine: Taruffi (22); 
Farina (18); Fischer, Svizzera (10); 
Ruttman, Stati Uniti (8) e altri con 
punteggio minore. Ascari, dunque, 
pionato del nando, perchè se an- 
che non dovesse più ottenere nep- 
pure un punto nelle altre 2 prove 
che restano (Italia e Spagna), po- 
trebbe essere Soltanto raggiunto 
— ma non superato — da Taruffi, 
ammesso che questi, nelle suddet- 
te due prove restanti, non solo to- 


talizzasse i 12 punti spettanti al 


primo assoluté (6 per ciastufia * ‘ga- 
ra) ma anche i 2 punti (1 per cia- 
scuna) assegnati per il giro piu ve- 
loce. : 


3 

LA. TERZA PROVA 
DEL CAMPIONATO -CICLISTICO 
SU STRADA 


Rinaldo Moresco, piazzatosi. al 
terzo posto nella 3* prova (Circui- 
to degli Appennini) de] campiona- 
to italiano ciclistico su strada, gui- 
da la classifica del campionato 
stesso con 9 punti, seguito da Mi- 
nardi (8), Da Bartali (6) da Alba- 
ni (5) e da Coppi, Giacchero e Pe- 
trucci con 4 punti per ciascuno. 

La prova, com’é noto, 
vinta dal giovane atleta della «Le- 
gnano», Giorgio Albani( gia mes- 
sosi autorevolmente in luce al Gi- 
ro d'Italia. Secondo, si è classifi- 


cato Minardi, pure della. « Le- 
- gnano >. 
Gli « assi » (Bartali, Coppi e Ma- 


gni) sono giuntj al traguardo a piu 
di 11 minuti dal primo e questo 
ha fatto parlare perfino di « defe- 
zione » Insomma, questi poveri 
assi non sanno più come regolar- 
si; se vanno forte, si dice che tol- 


| ‘gong alle corse qualsiasi interesse 


(vedi Giro-d’Italia e Tour de Fran- 
ce), se battono la fiacca, sono og- 
getto dell’unanime deplorazione. 
A parer nostro,-perd, i tre grandi 
fanno benissimo a regolarsi come 
meglio credono, tanto più che non 
è assolutamente prescritto che essi 
debbano sempre vincere e, d’altra 


parte, non è detto. che tocchi sem-_ 


pre a loro a dare il tono a tutte le 
gare. | 

Comunque, il campionato è poco 
più che a mezza strada (mancano 
infatti, ancora due prove e, preci- 
samente: il Giro della provincia 
di Reggio Calabria, che si svolge- 
rà il 14 settembre e la Coppa Ber- 
nocchi, che si disputerà a Legnano 
il 12 ottobre) e i « tre » hanno tem- 
po e modo di prendersi la rivin- 
cita, senza contare le altre. nume- 
rose-corse che ancora figurano nel 


calendario prima della fine della 
stagione, 


CESARE CARLETTI 


è stata 


Gigi Villoresi ne vinto in Inghilterra la corsa di Borehan superando 


Pargentino Gonzales. Ascari si è affermato in Germania vincendo il | 


circuito di Bonn e ipotecando il titolo di campione del mondo. 


rivelaziore 2 Helsinki. Ha 
il tielo nel fioretto individuale 
femminile. 


La più piccola ARER R di atleti 
è stata inviata dal Liechstein. Non 
si è classificata in alcuna gara. Co- 
mungue Pultima nazionè in clas- 
sifica @ con un - punto. 


Zstopeck, appena dalla fe- 


nomenale maratona di 42 km. non 
ha mostrato segni di stanchezza. 


Una terza medaglia d’oro si è gua- 
dagnata Zatopeck vincendo la 
corsa dei 10.000 metri. 


Il « pastore volanteé » » il Reverendo 


' Bob Richards ha vinto il selto in 


alto con lasta. 


Fraternità di atleti nelle Olimpiadi. 
Americani. e russi sorridono in un 
-aro cameratisme. 


La «ruardia del corpo» degli atleti 
russi sorvegliati dal paterno com- 
missario politico. 
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| E Ti quinto successore di don Bosco è stato eletto æ Torino dai. Una suggestiva processione sul mare si ê svolta a Camogli 
: capitolo generale dei Salesiani. Il nuovo rettore maggiore, : per implorare dal cielo la protezione ‘per i navigant. L’an- 
a ‘Don Renato Ziggiotti, è salutato dai confratelli e -dagli allievi nuale cerimonia si è conclusa a Punta Chiappa dove è Ap- 


. « Siamo ancora distanti dal fiume, Sam? La bares 


a % 


«Quando avrai tinito, ricordati che devi venire a 
tagliar la legna a casa... ». 


tee a folla degli sportivi ha-gremito le tribune dello stadio Sacchi ha vinto i 1000 metri corsi in velocita su pista. Cosi $ A 


} a ive si sono svolte le più interessanti competizioni incorag- ha guadagnato una delle 8 medaglie -d’oro per l'Italia. Il cor- 


gidndo con H «tifo» Adare fiorentino viene abbracciato dai suoi connazionali 
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` a Cosa volete, capo. A meta strada messo 


a piovere ». 
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i In Svizzera sul tratto Chur-St. Moritz un vagone è scito dal-- Due elicotteri americani hanno vinto Yoceano per la prima 
le rotaie ed è precipitato da un ponte. Vittime della disgra- volta. Il volo è stato compiuto in undici ore coprendo 1400; — 
: zia sono restati alcuni passanti ed un viaggiatore che è morto chilometri alla media di 150 km orari nonostante le pessime 

i sul colp , Il disastro ha suscitato una profonda impressione condizioni atmosferiche. Ad attendere gli aviatori c’era un < Ah, si: un altro particolare:’ tenete lo sportello 
nella regione. generale americano che si è vivamenteicompiaciato, caiuse auando la lavatrice è in funzione », 
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